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PARTE UTECIALE

ORDINE 1)EI Ss. HKURIZIO E L1ZŽ1Rú

S. M. si compiacque sominare nell'Ordine dei ßs. Mauri-
sio e Lazzaro:

Con decreti di motoproprio in data=5 giugno:
k cavaliere:

Allaria teologo D. Felice, canonico della Cattedrale d'Alba;
Orsini cav. Alessandro, maestro di musica;
Quartara cav. Agostino, segretario del presidente del Consiglio

superiore di Marinaa
Sulla propostandel Ministro degli Affari Esteri con decreti in
data 8 giugno:

A cavaliere:
De Royast&noh: cav. Alessandroy Regio consoleadi 2 classe;
Vigankaat. Bäritardo, miseiónario apostolico iri Hong ong.

ORDINE DELLA CORONA D'ITALIA

S. Mi si compiacque nominate nell'Ordine dellä Corona
d'Italia:

Sulla proposta del Ministro degli Affari Esteri con decretiin
data 8 giugno:

A cavaliere:
Lumbroso Giacomo;
Allatini Salomone;
Rossignani cav. avv. Felice;
Medici =ng. Gio. Battista;
Zineroni Gaspare, ex-presidente della Commissione amministra-

tiva dell'Ospedale Itisijano in Buenos-Ayres.

Sulla propostafel Ministro della Guerra con decreti in data
6 giugno:

A cavaliere:
Passaro Raffaele, capitanoscontabile presso il reggimento caval-

leria Nizza (lo), collocato a riposo con decreto di pari data;
Donatelli Donato, tenente. contabile del distretto militare di

Chieti, collocato a riposoäd.

Sulla proposta del Ministro della Marina con decreto in data
B giugno.

Ad uffiziale:

Chiedo cav. Pasquale, maggiore di fanteria a riposo.

12 Num. 4471 (Serie 2 & là ÀÀccolla afficial delÍe lŠgji e
dei decreti dal Reþno contiene il seguente decreto:

UMBERTO I
PER GEA2IA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NA IONE

RE D'ITALIA
Visto l'articolo lio del testo unico delle leggi sul reclu-

tamento approvato condlegio decreto 26 luglio 1876, n. 3260
(Serie 26);
Sentito il parere del Consiglio di Stato;
Sulla proposta dei Ministri della Guerra e del Tesoro ,
Abbiamo decretato e decretiarno quanto segue:
Art. 1. È appronto il qui attnesso regolainetito por l'animini•

strazione della Cassa militare, firmato d'ordine Nostro dai pre-
detti Mgnistri della Guerra e del Tesoro.
Art. 2. Cessano d'essere in vigore il regolamento per Ï'amrui-

nistrazione della predetta Cassa gnilitare, approvato con Regio
decreto 24 'fábbiaiä 1867, nani 3607, é tùtte lá altre disposizioni
contrarie alfannesso regölainënto.
Ordiniamo che il presente deereto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella Radcolta ufficitdo delfe leggii dei de-
creti del Regno d'Ïtalia, mandando a chinuque si tti di os-
servarlo e di farlo osservare.
Dato a Toi·ina, addì 18 luglio 1$78.

UMBERTO.
BRUzzo.
F. SEISMÌT-DODA.

.Regolamento per l'Amministrazione dellr0assa Ililitare.
Caro I. - 1)elPAmminisWazione.

Art. 1. L'amministrazione della Cassa militare dipende dalMi-
nistro della Guerra ed è affidatasal direttore generale del Debito
Pubblico, con assistenza d'un Consiglio d¾mministrazione sotto
la vigilanza della Commissione di cui allirticolo 149 del testo
unico delle leggi sul reclatamento approvato col Regio decreto
de'26 luglio 1876, n. 3260 (Serie26), formando però un Uffizio pek
sè stante.
L'Amministrazione per tutti gli effetti di ragiorie è rappresen-

tata dal suo amministratore predetto.
Art. 2. Il cassiere del Debito Pubblico disimpegnunche le in-

cumhenze di cassiere della Cassa militare, e l'Uffizio di controll6
presso il Debito Pubblico esercita anche per la Cassa le sue ordi-
narie funzioni, Pano e Paltro colle norme e discipline Vigenti pel
rispettivo uflicio.
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Art¿ 3. 11 ruolo del personale necessario per l'Uffizio dell'Ammi-
nistrazione della Cassa militare è sábilito con decreto Rede sulla
propoga dei Ministri del Tesoro e della Guerra.
Il detto personale fa parte di quello della Direzione Generale

del Debito Pubblico, e la Cassa militare ne rimborsã al Tesoro

dello ßtato gli stipendi in ordine al ruolo predetto.
Art. 4. La gestione della Cassa militare è separata e distinta

dalle altre, che possono essere affidate al direttore generale del
Debito Pubblico; ha bilancio e scritture proprie e provvede a

tutte le sue occorrenze con gli assegnamenti della istituzione a
termini di legge.
Art. 5. In dicembre d'ogni anno il Consigl:o delibera il bilancio

di previsione delle spese di amministrazione per l'anno futuro, e
l'Uffizio lo sottopone alPapprovazione del Ministro della Guerra.
Viene compresa nel bilarcio la somma degli stipendi determi-

nata dal decreto Reale di cui all'articolo 3.
Art. 6. Le spese minute d'uffizio allogate nel bilancio di previ-

sione sono fatte dallo archivista economo dell'Uffizio, nelle cui
mani è mantenuto a tal uopo un fondo di lire trecento.
Il mobiliare delPUffizio è affidato alle cure di esso archivista, il

quale ne tiene al corrente gl'inventari.
Art. 7. AlPultimo giorno d'ogni trimestre la Ragioneria della

Cassa militare compila la situazione dell' amministrazione, cioè
lo stato attivo e passivo della medesima, corredato di quegli svi-
loppi contabili e statistici che occorrano a darne ragione.
La situazione trimestrale, verificata ed approvata dal Consiglio

d'amministrazione, è comunicata alla Commissione di vigilanza
ed al Ministro della Guerra. ,

Art. 8. Dopo chiuso un esercizio l'Amministrazione compila il
rendimento di conti dell'esercizio medesimo, lo sottopone alla ap-
provazione del Ministrofella Guerra e lo comunica alla Commis-
sione di vigilanza con apposito rapporto del Consiglio.
Art. 9. Il cessiere compila il conto giudiziale della sua gestione

da darsi alla Corte dei Conti giusta l'art. 58 della legge 22 aprile
1869, n. 5026, e dell'art. 639 del relativo regolamento 4 settembre
1870, n. 5852.

CAro II. -- .Del Consiglio d'amministratione.
Art. 10. Il Consiglio d'amministrazione della Cassa militare si

compone del.direttore generale del Debito Pubblico, come ammi-

nistratore, che ne è presidente, e di sei iltri funzionari, quattro
dei quali sono nominati dal Ministro della Guerra e due dal Mi-

nistro del Tesoro.

In caso d'assenza del presidente ne fa le veel, in adunanza, il
consigliere piit anziano per nomina, e a parità di nomina il se-
niore.

Art. 11. Il Consiglio delibera non solamente sopra quanto gli è
demandato dal presente regolamento, ma eziandio su tutto ciò

che dalPamministratore gli venga sottoposto, o dal Ministro della
Guerea gli sia ricercato.
Art. 12. Il capo-uffizio dell'Amministrazione interviene ed as-

siste alle adunanze del Consiglio come relatore e come segretario.
Il presidente, ove in afari speciali 10 creda opportuno, delega

a relatore uno dei consiglieri.
Art. 18. Per la validità delle deliberazioni del Consiglio èneces-

sario l'intervento in seduta di quattro almeno dei suoi compo•
nenti.
Le deliberazioni sono preso a maggioranza assoluta di voti e

in casaßi parità, quelk del presidente ha la preponderanza.
I processi verbali delle adunanze sono firmati dal presidente e

dal segretario previa l'approvazione del Consiglio.
Contro le deliberazioni del Consiglio è ammesso il ricorso al Mi

mistro della Guerra.
Cao III. - .Della Commissione di eigilansa.

Art. 14. La convocazione della Commissione di vigilansa in

principio di ogni legislatura, ed ogniqualvolta occorra Telezione
dél presidente, è fatta a cura del Ministy della Guerra.
IA tali adunanze il.capo-affizia. delPAinministrazione fa le fun-

zioni di segretario..
La Commissione destina pot il segretario definitivo.
Art. 15 processi verbali delle sedute della Commissione di

vigilanza sono raccolti a cura del segretario e in fine d'ogni legis-
latura depositati colle altre earte della Commissione medesima
nell'archivio delPAmministrazione.
Art. 16. Il rapporto annuale richiesto dall'art. 149 della legge

sul reelutamento viene rimesso dal presidente della Coriniissiöñe
al Ministro della Guerra, il quale lo rende di pubblica ragione
presentandolo al Parlamento.

CAPO IV. - Nornte speciali per la cofatabilità.
Art. 17. Tutte le operazioni di entrata e di uscita di Cassa deb-

bono essere ordinate con mandati speciali firmati dalPammini-
stratore e dal ragioniere.
Art. 18. I versamenti alla Cassa militare si efettuano o diret-

tamente alla sede dell'Amministrazione, o per mezzo di vaglia
del Tesoro o postali tratti a favore del cassiere di essa ed esigibili
nel luogo ove la medesima risiede.
I pagamenti sono della Cassa operati mediante mandati sul

proprio cassiere o sui tesorieri provinciali.
Art. 19. Sono rimborsati al Tesoro sul fondo anticipatogli in

conto corrente, a termini del regolamento di Contabilità gelierale
del o Stato, i mandati estinti dai tesorieri provinciali.
Art. 20. Viene somministrato monsilmente in conto corrente

all'Uffizio di amministrazione dei personali militari vari l'ammon-
tare approssimativo delle assegnazioni fisse che per conto della
Cassa militare sono co.rrispaate ai militari dalle Amministrazioni
dei corpi.
Tali somministrazioni sono sistemate, trimestre per trimestre

in base agli elenchi dei pagamenti fatti dai corpi.
Art. 21. Le scritture dell'Amministrazione nelle quali le en-

trate e le spese sono classificate in conti distinti secondo la loro
natur ebbono tenere costantemente in evidenza i capitali che
sono impegnati al soddisfacimento degli oneri dalla legge attri-
buiti alla Cassa militare ed i fondi che di mano in mano sono di-
sponibili.
Art. 22. Ad ogni rafferma con premio è assegnata la rendita

5 per cento che nei casi contemplati dalla legge può competere in
cartelle del Debito Pubblico al militare raffermato. Detta rendita
concorre al pagamento del premio annuo, finchè il militare..non
viene in diritto di ottenere le cartelle.
Art. 23. L'onere della Cassa militare che deve figurare nel pas-

sivo dell'Amministrazione per ogni raferma consta:
a) Del valore della rendita 5 per cento assegnata al rafer-

mato; e
b) Dell'importare della diferenza che passa tra ciò che riceve

effettivamente la Cassa militare per rate semestrali di detta ren-
dita e l'ammontare del premio di rafferma.
L'ammontare delPouere è determinato in termine medio dal

Consiglio d'amministrazione, tenuto presente il costo della ren-
dita posseduta dalla Cassa.
Art. 24. Alla spesa del caposoldo dovuto ai sottufficiali con-

templati dall'articolo 146 della legge sul reclutamento, ed al pa-
gemento della di€erenai tra la rendita e il premio per quei mili-
tari che ultimata la rafferma rimangono al servizio, e finchè questi
non vengano in diritto di ritirare le relative cartelle di Debito

Pubblico, viene provveduto colle somme che pervengono alla Cassa
come proventi di sua spettanza assoluta a termini delle disposi-
zioni vigenti.
Art. 25. Colle somme che in fina d'esercizio risultano liberate

dagli impegni ed obblighi a cui erano afette e con ogni altro



avanzo 3ella gestione si costituisce e sí maniñer e costant mente

uÊa massa di riserva di un milione di lirg.
Art. 26; Le gomme clie, provvisto a tutti i sé izi e cliinso lo

esercizio, risultano avánzate costituiscóno il capitale o fondo di-
ponibile per l'on re delle rafferme don premio da concedersi nello
esercizio successivo.

Art. 27. In quanto non sia specialmente determinato dal pre-
sente regolamento si osservano nella gestione della Cassa militare
le norme stabilite da quello di Contabilità generale dello Stato.
Art. 28. Con registri speciali di statistica in esatta corrispon-

denza colla contabilità l'Amministrazione tiene in evidenzail mo-
vimento dei miLtari che da essa ricevono assegnatione a termini

della legge, desumendolo dalle comunicazioni che le pervengono
dal Ministero della Guerra o dài Comandi dei corpi a seconda

dei casi.
Caro V. -- Delle tasse per l'arruolamento volontario

a*un anno e degli altri proventi.
Art. 29& Le tasse per l'ammissione allo arruolamento volonta-

rio d'un anno nella somma che, giusta l'articolo 116 della legge
sal reclutamento,è determinata anno per anno con decreto Reale,
non sono ricevute se non consti che l'aspirante al volontariato sia

stato a ciò autorizzato dalla competente autorità militare.
Art. 30. Sono ricevuti in modo definitivo come tassa i paga-

menti effettuati per coloro che sono stati riconosciuti abili al ser-

visio ed arruolati, e conie deposito infruttifero quelli eseguiti per
gli altri che trovati inabili sono autorizzati a premunirsi pel caso
che alla leva venissaro dichiarati idonei.
I depositi dei premuniti sono tenuti in evidenza per conto dei

depositanti per avere il loro esito quando sia deciso in conformità
delle vigenti disposizioni.
Amt. 31. Quando i pagamenti di cui nel precedente articolo sono

Art. 36. La rendita posseduta dalla Cassa*deve essere inscritta
nornínativamente nel Gran Libro del Debito Pubblico a favore

delgCassa militare,,ed i relativi certificati sono conservati dal

ogssiere.
L'Amminisûazióne deve però provvedere a che, o mediante gli

acquisti di cui neR'articolo precedente, o mediante tramutamento
di rendite già inserittynominativamente, si troyi in deposito
presso il cassiere quella quantità di cartelle 5 per cento che si

ravvisp necessarig pel giornaliero servizio delle capitalizzazioni
determinate dalla legge.
Art. 57. Le Alienizioni delle rendite per reaÏizzazionk di capi-

tali debbono essere autorizzate dal Ministro della G aerra sopra
propoita del OÀiisÏÔÉo gaministrazione.
Esse si effettuano a mediazione di agenti di cambio accreditati

per le operaziorn Ai I)ábito Pubbüco in ba,se alla cui notafi veg··
dita PAmministrazioge ordina al cassiere di riscuoterne l'impor-
tare, detratte le spese, e di consegnare contemponneamente i

~

titoli.
Art. 38. UimpÏego in conio corrente fruttifero cpl Tasoro deve

essere limitato a quellgomme che si presumong necessa¢ie yello
esercizio in corso per far fronte agli ordinexi bisogni di cassa.
Ogni vers4múnto o ritiro di somme è autorizzatoÀalla Direzione

Generale del Tesoro, dietro richiesta dgll'AinmigistraziontdeUp
Cassa.
Art. 39. Gli interessi sui fondi in conto corrente so o egeolati

secondo la media dell'interesse stabilito pei Bugni del Tesoro; de-
corrono dal ventunesimo giorno da quello del versamento, e ces-
sano dal giorno del ritiro.
Sono regolati alle scadenze semestrali del l luglio e 1° gennaio

e corrisposti dal Tesoro al netto della imposta sui redalti di ric-
chezza mobile.

fatti direttaménte alla sede dell'Amministrazione, ne viene rila-

àõiata analoga dichiarazione da esibirsi alla competente autorità

militare, come il vaglia che in simili casi rilasciano le Tesorerie

provinciali del Regno.
Art. 32. Nei casi in cui a forma delle disposizioni vigenti debba

faisi luogo ália restituzi&ne delle somme che siano pervenute alla
Cassa militare, PAmministrazione non vi provvede se Son in se-

guito di analoga comunicazione del Ministero della Guerra.

Art. 33. Tutte le somme, che in virtù di disposizione di legge
o di regolamenti sono devolute alla Cassa mihtare, e che insieme
ai resti che si verificano sui fondi vineolati, in seguito alla cessa-

zione anticipata degli oneri previsti, concorrono a formare il ca-

pitale di cui all'art. 26, sono fatte conoscere caso per caso alPAm-
ministrazione mediante apposito avviso del Ministero della Guerra
o dei Comandi di corpo, ed essa ne cura l'ineasso.

Ciro VI. - .Deß'impiego dei fondi.
Art. 34. Le somme disponibili della Cassamilitare, le quali co-

stituiscono i fondi per gli oneri a cui deve far fronte, sono impie-
gate in rendite del Debito Pubblico e in conto corrente fruttifero

col Tesoro, previa analoga deliberazione del Consiglio d'ammi-.

nistrazione.
Qualunque altro impiego dei fondi della Cassa è soggetto al-

l'approvazione del Ministro della Guerra sopra proposta del Con-
siglio medesimo.
Art. 35. L'acquisto della rendita si effettua dall'Amministra-

zione per mezzo di agenti di cambio accreditati per
le operazioni

di Debito Pubblico quando non sia ceduta dal Ministero del Te-

soro.

I titoli di rendita nelPatto dell'acquisto sono ricevuti dal cas-

siere che, giusta reÏativo ordine dell'Ainministrazione, ne paga
contemporaneamente l'importare.
La rendita nella scrittura della azienda è valutata al prezzo di

acquisto, comprese le spese di mediazione occorse.

Caro VII. - Delle rafferme compremia.
Art. 40s L'Amministrazione, in base agli elenchi che mese per

mese riceve dal Ministero della Guerra, apreun conto individuale
in apposito registro sotto il numero designato nel rispettivo elenco
per la corresponsione della rispettive competenze a ciascuno dei
militari che vengono ammessi alla rafferma con premio tanto in
via normale, che con godimento anticipatoßstpremio.
Sono goi trasportati in altro registro speciale i conti dei mili-

tari che, compiuta la rafferma con premio, rimangono in,servizid
senza assumerne un'altra, continuando a gadere i premi derivanti
da quelle ultimate. -

Art. 41. Alla scadenza d'ogni trimestre, cioè al 31 marzo, al 30
giugno, al 30 settembre e al 31 dicembre, i Consigli d'amministra-
zione dei corpi trasmettano alla Cassa militare la domanda di
rimborso dei premi corrisposti ai raffermati in servizio nel rispetä
tivo corpo, premettendo l'elence nominativo di essi secondo il mo-
dello n. 76 del regolamento sul reclutamento.
I)ebbono figurare in domanda ed elenco separato i premi cor-

risposti ai già raffermati rimasti al servizio senza nuova rafferma
con premio.

Art. 42. I Consigli d'amministrazione dei corpi söno tenuti a
notate di fronte alle rispettive partite ·&egli elenchi di cui klPara
ticolo precedente tutte le variazioni che abbia subite nel dora del

trimestre la posizione del militare, tenendo presenti le disposizioni
relative al godiniento ed alla cessazione dei premi contenuté nel
capo XXYII del regolamento per Pesecuzione della legge sal rät
clutamento.

Art. 48. In base agli elenchi debitamente liquidati PAmmini-
sitaziorie della Cassa provvede ai rimborsi sul conto corrente cha
tiëne coll'Uffició d'amministrazione dei personali militari vari a
forma del precedente art. 20.
Art. 44. Gli ammessi al godimento anticipato del premio non
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briiranGegliiltrilitittlÀei raffermati lhichè non abbiano effet-
tivamenti ineoiniticiato a percorrere la rafferma normale.
Art. 45. A riebiesia degli interessati, colhunicata dal Corisigli

d'amministrazione dei corpi, la Cassa militare, mediante annota
zione suliispettivo contoindividuale, appone ai premi di rafferme
compiute il vincolo consentito dal decreto Reale dei 15 luglio 18T7,
n. 8971, per costituire la rendita richiesta pel matrimonio del mi-
litare che fruisce i premi medesimi, e fa poi luogo allo svincolo

in ponformità del R decreto 23 novembre 1878, n. 1679, nei casi
in esso contemplati ed in quello in cui il m'1itare sia trasferto

alli milizia territoriale.

Ciro VIII. - Della capitalizzazione dei premi di r</ferma.
Art. 46. Il diritto allocapitalizzazione dei premi di rafferma,

e ad ottenere dalla Cassa -militare le corrispondenti cartelle di
Debito Pubblioo 5 per cento si verifica il giorno successivo a quello
iii cui, o per promozione ad ufficiale, o per cessazione dal servizio
sotto le armi, o per morte non è altrimenti dovuta la correspon-

sione dei premi, salvo il disposto dell'ultimo alinea dell'art. 144
dellà legge sul reclutamento.
Art. 47. Gli aventi diritto al conseguimento delle eartelle di

rendita come capitale di premi dirafferma, sia in proprio che _per
niändato o cessione, sia per eredità che per altro titolo giuridico,
ne fanno doinandsin cartabollata all'Amministrazionedella Cassa

militare. In tale domanda o dichiarano di presentarsi a ritirarle
diáttämente alla sede della Cassa medesinia, o delignano l'Inten-
denžà diTinanza per mezzo della quale a tutto loro rischio e peri-
co!o inteadohä Ticeverle.
Art. 48. Le domande debbono essere corredate di dichiarazione

del Consiglio d'amministrazione del corpo cui appal:teneva il raf-

fermatä; da;11a quale risultif .

1° La causa onde si verifica a termini della legge il diritto alla

capitalizzazione dei premit
2• Se,a ed in qual somma il rafermato abbia lasciato debito

versa laDassa del corpo.
Le domande dei rafermatit con premio promossi ulliciali per-

vengonaalla Cassa militare dal Ministero della Guerra colle in-

dÌcazioni occorrenti.
Art. 49. Ihdiritto alls capitalizzakione del premio inerente alla

rafferma, che viene a cessare per promozione ad níficiale, per in-

fermitàderivantidal servizio o per morte avvenuta a causa di

servisio, è riconoseinto dal Consiglio d'amministrazione della

Cassa militare con apposita deliberažione.
Art. 50eIngvistaglitspeciali circostanze può iL Consiglio d'am-

ministrazione dellA Cassa accogliere anche le domande che siano

intesepäsottenere inicontante, invece che in cartelle del Debito

Pubblicopparte o.tutto il capitale deLpremio, ragguagliandolo al

prezzo di:Borsa del giorno in cui si verificò il diritto alla capita-
lizzazione.
Art. GL Qugde debba essere soddisfatto alla Cassa del corpo

iLachito laseigtoyiñal raffennato, giusta la dichiarazione pre-

scritta al precedente articolo 48, la domanda dello avente diritto

alla capitalizzazione deye farne menzione, e la Cassamilitare, va-
lutando a contanti secondo il prezzo di Borsa del giorno in cui si

verifleò il diritto alla capitalizzazione tanta della rendita dovuta
qiianta se ne renda necessaria, provvede al pagamento verso il

corpo e consegnAa avente dirit,to le rimagenti cartelle e il con-
tante che pgsaa essere soprayanzato al detto pagamento.
Art. StGli eredi del raffermato con premio, del cessionario,

o di chiunq.ue altro abbia loro trasmesso il diritto al consegui-
mento dél capitale di premi di rafferma, debbono provare alPAm-
ministradong della Cassa militare tale loro qualità, producendo:

St si t atti di succéssione testamentaria:

1. Lo stato di famiglia del defunto;
10 Itatto di oltima volontà;

'

8. L'atto di morte;
4. Ë un'attestazione gigdiciale di notorgth ja ah quattyg te-
firãoni davantà al j retore delpapiamego in ai i è agrta.la
successione, dicui risuÏÛ che l'atto di ultima volonta prodotto)
stato ricènosciuto valido e non contraddeflo, e ch ol rg ligregi
in esso nominati non esiste altý cui la legge riservi quota o

,

di-

ritto alcuno.

B) Se si tratta di successione intestata:
1. Lo stato di famiglia del defunto;
2. L'atto di morte;
3.,E un'attestazione giudicipe di notorieth fattada quafgra‡a-

stimoni davanti al pretore del mandamento in cui si è apertaja
successione, da cui risulti che no esistono disposiziogi di u\tima
volonth, e chi sieno gli eredi legittimi aventi diritto alla succes,
stone.

.

.Se tra gli eredi vi sono mipori, incapg o persone soggette alla
altrui amministrazione, i loro rappresentanti debbono provare di
aver riportato le autorizzazioni volute dalle leggi.
L'Amministrazione può inoltre richiedere la produzione ancora

di altri documenti e l'osservanza di altre formalità che a seconda

dei casi le sembrino opportune.
Art. 53. La consegna delle eartelle, del pari che ogni altra cor-

risponsione a saldo della capitalizzazione dei premi di rafferma
presso la sede delPAmministrazione, ha luogo pei· mezzo del caill-
siere dietro ordini relativi.

Quando ciò debba effettuarsi.fuori della sede della Cassaamili-

tare, le cartelle vengono spedite a tutto rischio e pericolo del ri-

chiedente in piego raccomandato al?Intendenza di Finanza,cha
sia stata da lui designata per l'opporttma consegna, osservate

tutte le norme e cautele vigeng pei casi consimili presso la Diré.
zione Generale del Debito Pubblico.
Le Intendenze di Finanza ricevendo ta p eghi si coni'ormagg

parimenti alle prescrizioni stabilite pel servizio del Debito Pabi
blico.
Art. 54. Con buoni a scadenza al termine del semegre in corso,

detratta la tassa di riechezza mobile e l'importare dei boni delle

cartelle, PAmministrazione della Cassa militare provvede al p

gamento della prorata di rendita, consegnandosi cartelle con g
dimento dal di primo del semestre successivo.
I detti buoni vengono trasmessi al cassiere dell'Amministryione

o alle Intendenze di Finanza, secondochè furono consegnate le cay;
telle, solamente in prossimità della loro scadenza.
Art. 55. In fine di ogni mese le Intendense di TÌnanza rendono

conto all'Amministragionq nei modi praticati pel servizio det Dei
bito Pubblico del movimento dei titoli di rendita verificatosi in

servizio della Cassa militare, facendo risultare, delle cartelle che

gli aventi diritto non avessero per anco ritirate.
Art. 56. Sulla richiesta di chi dimostri avervi legittimo inter

resse, l'Amministrazione rilascia una dichiaragione, espositiva
dello stato del credito in capitale di un raffermato pon premio, m
conformità del rispettivo conto individuale.
Il richiedente deve anticipare la carta bollata e la marca di

registrazione prescritte dalle leggi sul registro e bollo.

Ono IX. -- .Delle cessioni, dei sequestri, dei pignoramenti
e delle oppoppioni.

Art. 57. La cessione,del diritto a conseguire la capitalizzaz one
dei premi di ralierma in eartelle del Debito Pubblico a terinjni
della legge non produce effetto finchè non sia notificata all'Ammi-
nistrazione della Cassa militare.

Art. 58. I sequestri, i p gnoramenti e le, opposigioni ad effety
tuare la consegna delle cartelle provenienti dalla capitalizzazioni
di premi di rafferma debbono esage fatti sggondo le prescrigopi
di legge e regolarmente notificati all'Amministrazione dellaCagg
militare.
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Se le cartelle sieno già state trasmesse all'Intendenza di Fi-

ognza-designata gli atti relativi debbono essere notifleati ad essa;
la quale a sua volta ne informa per notizia l'Amministrazione
della Cassa.

Art. 59. I sequestri, i pignoramenti e le opposizionisirisolvono
o mediante consensa ed accordo di tutti gli interessati, o mediante
giudicato che aia divenuto legalmente esecutivo.
Art. 60. La dichiarazione sullo stato dei crediti in capitale d'un

raffermato verso la Cassa militare che possa essere richiesta per
gli effetti dell'art..613 del Codice di procedura civile viene fatta
dall'Amministrazione e rispettivamente dalla Intendenza di Fi-
nanza secondochè le cartelle relative si trovino presso Puna o

presso l'altra.

Ono X. - Del oIposoldo ai soitufficiali.

Art. 61. In un ruolo a conti individuali per il relativo accredi-
tamento e indebitamento l'Amministrazione inscrivei militari che

vengono promossi sottuffi·iali con diritto al caposoldo in base agli
elenchi mensili che le vengono trasmessi dal .Ministero della
Guerra.
Art. 62. Alla scadenza dei trimestri a tutto marzo, giugno, set-

tembre e dicembre, i Consigli di amministraz one idei corpi in-
viano alla Cassa militare la domanda di rimborso delle somme

corrisposte per caposoldo ai sottufficiali rimettendone l'elenco se-

condo il modello n 80 del reg lamento sul reclutamento.

Debbono essere notate in detto eleñeo le variazioni di cui al-
l'articolo 42, tenendo presenti le disposizioni del capo XXVIII del
regolamento per l'esecuzione della legge sul reclutamento relative
al goditbento e alla cessazione del caposoldo.
Art 63. Il rimborso dei caposoldi ha luogo mediante accrelita-

manto ai corpi sul conto corrente che la Cassa militare tiene col-
l'Uffiz=o d'amministrazione dei personali militari vari a forma del-
l'articolo 20.

CAro XI. - Disposizioni generali e transitorie.

Art. 64. Gli atti e i doenmenti che vengono presentati o inti-
mati all'Amministrazione della Cassa militare relativamente ai
servizi che le appartengono debbono avere forma lograle ed essere
inoltre regolari anche per quanto è prescritto dalle leggi sulle
tasse di registro e bollo.

11 mandato e la cessione se fatti per scrittura privata debb no
avere le sottoscrizioni antenticate da notaio a forma delParti-
colo 1323 del Codice civile.
Le firme di notari negli atti che si prodneono alla Cassa deb-

bono essere legalizzate dal r spettivo presidente di Tribunale.
Art. 65. Gli atti e i documenti all'appoggio dei quali l'Ammi-

mistrazione abbia fatto luogo a operazioni di sua competenza,
debbono conservarsi nel suo archivio per propria giustificazione.
Art. 66. Le somme che trovansi in deposito presso la Cassa mi-

litare in ordine alla legga 19 luglio 1871, n. 349, per pagamenti
fatti distadenti ammessi a ritardare l'anno del volontariato, o

dagli aspiranti al volontariato (premuniti pel caso d'esser trovati
idonei nella circostanza della leva della löro classe), ricevono il
loro esito dall'Amministratione a tenore delle comunicazioni obe

caso per caso il M:nistero della Guerra le vien facendo a termini

delle relative disposizioni.
Art. 67. I depositi di surrogazione esistenti presso la Cassa mi-

litare per effetto della legge 7 luglio 1866, n. 3062, si restitui-

scono agli aventi diritto quando contti da regolari documenti
esser cessata la causa del deposito, o si devolsono a benefizio della
Cassa medesimo a seconda dei casi ed a termini delle disposizioni
relative.
Art. 68. Si osservano le norme stabilite dal regolamento appro-

Vato con R. decreto M febbraio 18Œl, 4. 8007, in quanto riaguar•

dano la corresponsione dei soprasoldi e delle pensioni, la conces-
sione dei compensi e il riconoscimento degli altri diritti accordati
ai riassoldati con premio, e ai pensionati o loro aventi causa

dalla legge 7 luglio 1866, n. 3062.
Art. 69. Gl'interessi sui depositi dei surrogati, i soprasoldi e

le pensioni ai riassoldati rimasti in servizio, che ,vengono corri-

sposti dalle Amministrazioní<lei rispettivi corpi sono dalla Cassa
rimborsati sul conto corrente di cui all'articolo 20 del presente

regolamento in base ai rispettiví elenchi, secondo i modelli pre-
scritti opportunamente liquidati.
Art. 70. L'Amministrazione a richiesta delPinteressato a del

rispettivo comandante del corpo, prende nota sul conto individuale
del vincolo che s'intende apporre alla pensione proveniento da

riassoldamento con premio e respettivamente agli interessi d'un

deposito di surrogazione pel matrimonio del rispettivo titolare a

forma del R. decreto 23 novëmbre 1873, n. 1679.

Art. 71. I riassoldati con premio che cesssando dal servizio

sotto le armi per ferma ultimata o perchè ginbilati per motivi
dipendenti dal servizio, e i pensionati rimasti al servizie che ve-
nendo promossi ufficiali o andando in congedo definitiyo preferi-
scono alla pensione vitalizia il capitale, a termini dell'articolo 1|3
della legge sul reclutamento, debbono farne la domanda in carta

bollata all'Amministrazione della Cassa.

Quando sia prescelta la pensione il Consiglio d'amunnistrazione
del corpo fa emettere dall'interessato analoga dichiarazione per
iscritto nell'atto del congedamento o della promozione e la rimet,te
per l'uso conveniente alla Cassa coll'elenco di regola insieme alla

polizza del soprasoldo o del certificato della pensione.
Art. 72. Le domande di capitalizzazione delle pensioni debbono

essere corredate della dichiarazione di cui all'articolo 48 delt pre-
sente regolamento, ed ove ne sia il caso, far menzione del debito
lasciato al corpo onde la Cassa niilitare provveda in conformità
dell'articolo 51.
Anche per queste domande può applicarsi l'articòloj0.
Art. 73. Dal giorno successivo a quello in cui cessa la qualit¥

di riassoldato con premio, da quello del congedamento, o dalla

data della promozione, secondo i casi, dovendo cessare la cotre-

sponsione delle respettive prestazioni a carico della Cassa militare
si provvedo con buoni a scadenza come all'articolo 54 pel paga-
mento della prorata della rendita dovata fino alla decorrenza

delle cartelle che si consegnano.

Art. 74. Al'a consegna delle cartelle provenienti dalla capita-
lizzazione delle pensioni di riassoldamento si provvede nel modo

stabilito al capo delle capitalizzazioni dei premi di rafferma.
Art. 75. Quanto alle cessioni, ai sequestri, ai pignoramenti,

alle opposizioni ed alle successioni, del pari che riguardo alle di-

dichiarazioni come agli articoli 56 e 60, sia che si tratti di depo-
siti dei surrogati o delle capitalizzazioni delle pensioni di riassol-

damento, come di qualsiasi altro pagamento che debba farsi dalla

Cassa militare, ed in generale per qualunque funzione possa oc-

correre, si applicano le disposizioni e norme stabilite dal presente
regolamento.

Visto d'ordine di 8. M.

Il Ministro della Guerra
BRUZZO. ·

Il Ministro delle Finanze

con Pinterim del Ministero del Tesoro

F. Smsm1T-DoDA.
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Il lVuw. &¾9 (ßerie 26) della Raccalla uffeciale delle leggi e dei
decreti del Eegno contiene il seguente decreto:

UMBERTO I
PER GRAZI& DI DIÒ E PER VOLONTÀ DELLA NAEIONE

RE D'ITAIJA ,

Veduto Particolo 5 delle disposizioni preliminari alla ta-
riffa doganale, approvata colla legge 30 maggio 1878, nu-
mero 4390 (Serie 2a), col quale è stabilito presso il Ministero
delle Finante un Consiglio consultivo di periti:
Udito il Consiglio di Stato;
Sulla proposizione del Ministro delle Finanze,
Sentito il Consiglio dei Ministri,
Abbiamo decretato e decretiamo:
Art. 1. Il Collegio consultivo dei periti, stabilitocon Particolo

5 delle disposizioni preliminari alla tariffa doganale, si compone
di sette membri, fra cui il presidente ed un vicepresidente.
Il direttore generale dell gabellä o un suo dálegato interviëne

nelle adunanze del Collegio per presentarvi le sue osservazioni e
proposte.
Raffleio di segretario è sastenuto da un caposezione o segre-

tario del Ministero delle Finanze.
Art. 2. I periti saranno scelti dal Ministro delle Finanze fra i

comÿonenti del Consiglio superiore della.istruzione professionale
e inanstriale, dei Consigli dell'agricoltura, delle miniere e dell'in-
dastriä á del cúmmercio e fra i professori delPinsegnämento
tecnico.
La nomina varrà per tre anni e potrà essere confermata di

triennio in triennio.
Art 8. Per la validità delle deliberazioni del Collegio è neces-

saria la preseriza i più della metà dei suoi componenti.
Art. 4. In caso di parità o in difetto di maggioranza assoluta

si farà menzioné nell'atto verbale delle diverse opinioni col nu-
mero dei voti.

Anchegnando vi sia la maggioranza assoluta si dovrà indicare
la opinione della minoranza.
Di tuttii voti saranno spiegati i motivi.
Akt. 5. Il Ministro delle Finanze emetterà la sua determina-

zione con decreto motivato in conformith o in difformità del voto
del Collegio dei periti.
Art. 6. La raccolta degli atti verbali delle adunanze e Pindice

delle deliiberazioni saranno tenuti dal segretario.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.
Dato a Milano, addì 5 agosto 1878.

UMBERTO.
F. SEISMIT-DODA.

NOMINE, PROMOZIONI E DISPOSIZIONI

Con R. decreto del 24 luglio 1878 il cav. Brin Benedetto,
ispettore del Genio navale, venne nominato commendatore
nell'Ordine militare di Savoia, con l'annua liensione di lire
ottocento, a datare dal 1° agosto prossimo.

Con RR. decreti del 30 giugno 1878 :
Figari comm. Luigi, capitano di vascello, collocato z.riposo col'

grado di contrammiraglio;
Zieavo cav. Felice e Foscolo cav. Vincenzo, capitani di vascello,

collocati a riposo.
Con RR. decreti del 7 luglio 1878 :

Lottero cav. Carlo, tenente colonnello commissario, collocato in
aspettativa per infermith temporarie non provenienti dal
servizio ;

Soleri Celestino, luogotenente di fanteria marma, promosso capi-
tano nel corpo stesso;

Patella Luigi e Strozzi Leone, guardiomarina, promossi sottote-
nenti di vascello;

Martinelli Oreste, allievo ingegnere nel corpo del Genio navale,
collocato in aspettativa per sospensione dall'impiego.

Con RII. decreti del 30 giugno 1878;
Morin cav, Costantino e Denti cav. Giuseppe, capitani di fregata

di la classe, promossi capitani di vaseello;
Desio cav. Raffaele, tenente colonnello commissario,.collocato a

riposo.
Con RR. decreti del 24 luglio 1878:

Melucci Vincenzo, luogotenente di vascello, collocato in aspetta-
tiva per motivi di famiglia;

De Negri cav. Emanuele, La Torre cav. Vittorio, De Pasquale
civ. Gio. Battista e Gualterio cav. Enrico, luogotenenti di
vascello, promossi capitani di fregata di 2• classe;

Trojano Giuseppe, Riva Giovanni, Fornari Pietro, sottotenenti di
vaseello, promossi luogotenenti di vascello;

Casalini Ernesto, sottotenente di fanteria marina, promosso luo-
gotenente;

Avena cav. Tommaso, capitano di fanteria. marina; a riposo, ac-
cordatogli il grado di maggiore.

Con R. decreto del 18 luglio 1874:
Lagomaggiore Giovanni, nominato applicato di porto di 26 classe

nel corpo delle Capitanerie di porto, in seguito ad esame di
concorso.

Con decreto Ministeriale del 24 I glio 1878:
Rufo-Seilla car. Francesco, Serra cav. Luciano e Carrabba cava-

liere Rafagle, capitani di fregata di 26 classe, promossi capi-
tani di fregata di 16 classe.

Disposizioni fatte nel personale giudiziario:
Con decreti del 16 giugno 1878:

Scottoni Franceseo, pretore del mandamento di Barbarano, so-
speso dall'esercizio delle sue funzioni per tempo indetermi-
nato, a datare dal 16 giugno corrente;

Pacifico Giovanni, id. Nuoro, dichiarato dimissionario per non
aver assunto la carica nel tempo utile;

Galluzzi Marco, uditore applicato alla R. proenra di Siracusa,
destinato ad esercitare le funzioni di vicepretore nel manda-
mento Sud di Piacenza;

Carnazzi Gabriele, id. al tribunale diBergamo, id. Trescorre;
Piattelli Mariano, pretore, già titolare del mandamento di Nota-

rero, in aopettativa per motivi di salute dal 1° novembre
1877 a tutto il 31 maggio 1878, confermato, a sua domanda,
nell'aspettativa medesima pei mesi di giogno e luglio 1878.

S.M., sulla proposta del Ministro della Marina, ha fatte Disposizioni fatte nel personale dell'Amministra-
le seguenti disposizioni : zione dei telegrafe:

Con R. decreto del 30 maggio 1878 : Con decreti Reali del 18 luglio 1878 :
Avena cav. Tommaso, capitano di fanteria marina, collocato a Cardarelli ingegnere Fedele, nominato ispettore telegrafico di

riposo• 46 classe;
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Cafiero Ottavio, ufficiale telegrafico di 2· classe, richiamato dal-
Paupettativa ;

Polti Carlo, afficiale telegrafico di 86 elässo, prðrogat¾g i Paspet-
tativa per causa d'mfermità.

Con decreto Ministeriale del 13 Inglio 1878 :
Balsamo Vincenzo, commesso telegrafico, collocato a riposo dietro

sua domanda per constatata infermità ed ammesso a far va-
lere i propri titoli per la liquidazione di quanto potra com-
petergli a termini di legge.

Con decreto Ministeriale ael 17 luglio 187$:
Chieriëoni Ugolino, uffleiale felegaileo di 86 classe, accordatógli

al 1° gennaio 1877 l'aumento del decimo sul suo stipendio
per comyinto sessenntö.

Con decreti Direttoriali del 18 luglio 1878:
Origenóló Vincenzo e Cosentino Salvatore, guardafili di 26 classe,

promossi alla l' ¿lasse.
Con decreto Direttoriale del 19 luglio 1878 :

Mezza Antonio, guardafili allievo, nominato guardafili telegrafico
di 26 classe.

MINISTERO DELL'INT·ERNO

Es.or di ammissione di volontario nell'Amministrazione
delle carceri.

Nel mese di settembre p. v. avranno luogo gli esami di idoneità
per l'ammissione di volontari nell'Amministrazione delle careeri
nei termini del R. decreto 10 marzo 1871, n. 113.
Gli aspiranti agli esami entro la prima quindicina di agosto

dovranno presentrae regolare domanda alla Prefettura della pro-
vincia, o alla Sottoprefettura del circondario in cui dimorano.
A termini dell'art. 7° del cennato R. decreto gli adpiranti äl

volontariato debbono avere i seguenti requisiti:
16 Essere liazionali;
26 Avere età non minore di 18 anni e non maggiore di 32;
8° Presentare un attestato di moralità rilasciato dal sindaco

del comune;
4° Esibire la prova di aver compiuto almeno il corso degli

studi nei Licei o negli Istituti tecnici, e di avere superato con

successo gli esami finali;
5° Avere una statura conveniente ed essere sani ed esenti da

difetti fisici visibili.

Questi re.quisiti dovranno risultare da documenti autentici da
unirsi alla domanda.

Agli aspiranti che saranno ammessi verrà indicata la Prefettura
presso la quale si daranno gli esami, ed il giorno in cui comin-
cieranno.

Giusta il decreto Ministeriale del 20 maggio 1871, gli esami
saranno sòritti ed orali.
L'argomento delle prove scritte verrà determinato dal Mini-

stero, e consisterà:
1° In una composizione italiana;
2° Nella soluzione di due quesiti d'aritmetica;
So In una versione libera dall'italiano al francese;
4° In un saggio di calligrafia.

La prova orale verserà sulle materie seguenti:
Storia patria.

Dalla diseesa di Carlo VIII in Italia alla pace di Noyon.
Dalla pace di Noyon alla pace di Chateau-Cambresis.
Dalla pace di Chateau-Cambresis alla morte di Carlo II.

Dalla morte di Carlo Il alla rivoluzione francese.

Dalla rivoluzione francese al Congresso di Vienna.
Dal Congresso di Vienna ai giorni nostri.

Geografia.
NozÏ ni geksralidi geografía.
Geogifia fisica délPËuropa -- ]ñari -- ûolfi -- Stretti - Fifimi
- Divisione politica - Confini - Popolazione - Capitali - Città
principali.
Geografia fisica de1PItalia - Isole - Golfi - Porti ýiñói§ill
- Laghi - Fiumi - Monti - Circoscrizione amministrativa -

Confini - Linee di comunicazione con gli altri Stati - Capiluoghi
di pro.vincie e di circondario - Popolazione - Reti ferroviarie.

Geometria.

Nozioni generali sui primi sei libri, l'undecimo e il dodioedima
di Euclide e sulle più essenziali proposizioni di Arebimede.
Una dimostrazione.
Secondo l'art. 9 del decreto 20 maggio 1871 i punti conseguiti

dai candidati nella prova scritta hanno un valore relativo nella
misura seguente:

1· Composizione italigna: 1 punto vale 3 punti;
26 Aritmeticai l punto vale 2 punti;
36 Francese: 1 punto vale 1 punto;
4° Calligrafia: 1 punto vale 1 punto.

Presso la Prefettura e le Sottoprefetture e prësso la Direzioni

degli Stabilimenti carcerari si potra prendere notizia di tutte la

norme relative agli esami, contenute nel decreto citato.
Si avverte che i volontari, terminato un anno dalla data della

nomina, quando abbiano tenuto regolare condotta, e dato prova
di zelo e ði diligenza, avranno titolo ad essere nominati ai posti
vacanti del primo grado retribuito (art. 9 ft. decreto 1871).
Duranto l'esperimento potranno essere adoperati fuori della

loro residenza abituale, ed in questo caso riceveranno la retribu-
zione fissata per gli scrivani diarnisti dell'Amministrazione car-
ceraria, giusta il R. decreto 19 novembre 1876 (N. 3512 - Serie 26).
Roma, 4 luglio 1878.

Ïl Direttore Capo di Divisione
GAirs.

DIREZIONE GENERALE DEL ÐEBITO PUBBI CO

Nell'elenco dai numeri ûelle Obbligazioni del Prestito Ponti-
ficio 1860-64 sortiti nelPestrazioite del 2ð e 21 luglio decorso,
pubblicato nella Gatteita l7fficiale del 7 6orrente, n. 185, si sono
rilevati alcuni errori, che si rettificano come appresso :

Errori Correntoni

Obbligazioni da lire 1000. . . . 84810 34Šlà
88075 38078

Id. da lire 100 . . . . 12619 12649

87348 37348

65841 65821

Per il Direttore Generale: G. GAseAnm.

PARTE NON UFFICIALE

.DI.ARIO ESTERO

II 6 corrente alla Camera dei Comuni inglese occorse Pin-
cidente che segue. Il ministro della guerra, colonnello Man-

ley, chiese ed ebbe la parola per rispondere ad una interpel-
lanza del signor Nolaw. Se non che il maggiore O' Gorman,
rappresentante irlandese per Waterford, si diede ad inter-
romperlo continuamente ed in modo vivacissimo. Ïtichiamato
all'ordine, il maggiore O'Gorman si rifiutò di accettare il
richiamo. Allora il ministro, signor Stafford-Northcote, pro-



pose che gli venisse intima di uscÏre dalla Camegajei Co-
mum per essersi egli condotto in un modo disordinato ed
irrispettoso. Su quota proposta del cancelliere dello cac-

chiere vennero scambiate alquante . osservazioni; poi essa
venne adottata, con riserva di. discutere il giorno dopo in
qual forma la si sarebbe applicata.
L'indomani il maggiore O' Gorman fece delle scuse ed

espresse un profondo dispiacere per la sua propria condotta
del giorno prima. Allora lo speaker, il cancelliere dello Scac-
chiere e il marchese d'IÏartington manifestarono la loro sod-
disfazione di udire delle spiegazioni cosi franche, e la Camera
consentì a che la proposta fatta la vigilia dal signor Stafford
Northcote contro il maggiore O' Gorman venisse ritirata.
Fu nella medesima seduta del giorno 7 che proseguì e

giunse a termine la discussione della proposta di un ulte-
riore credito straordinario per il ministero della guerra.
Il signor Hayter si dolse dell'aumento intollerabile delle

pubbliche spese. Il marchese d'Hartington giudicò che il mi-
nistro della guerra non aveva dato spiegazioni sufficienti ri-
guardo al nuovo credito richiesto. Il governo, disse il mar-
chese d'Hartington, avrebbe dovuto dare tutte le informa-
zioni possibili su ciò che fece e su quel che intende fare a

Cipro, e soprattutto sull'invio di un corpo militare in quella
isola, le cui condizioni climateriche sono tali che la salute
delle truppe poýrà esserne danneggiata.
La risposta del colonnello Stanley fu che il governo non

intende di impiegare in tempi ordinari le truppe indiane in
Europa, ma che desidera di non pregiudicare tale questione.
Quanto a ritenere che le truppe indiane costino più delle

inglesi il ministro non lo crede. 11 signor Wolseley sarà go-
vernatofe civile e militare dell'isola. Egli ha risoluto di non
scompaginarvi il presente sistema amministrativo finchè non
abbfa la certezza di poter sostituirvene uno migliore. Nei
diversi distretti dell'isola vennero inviati degli ufficiali colla
isfruzione di porsi in comunicazione coi funzionari indigeni
e di agire come residenti. Le truppe saranno scompartite
nelle diverse località, ma il loro corpo principale stanzierà
presso Larnaca dove le condizioni sanitarie sono soddisfa-
centi. Fino ad ora lo stato igieníco delle truppe è buono. Fra
quattro o cinque settimane le truppe indiane torneranno ai
loro paesi.
Il signor Staffort Northoote rinnovò la dichiarazione che

Palleanza difensiva colla Turchia non ha altro scopo che
di assicurare a questa potenza i suoi possessi asiatici. Par-
Jarono altri oratori e quindi, come già accennammo ieri, la
proposta xli nuovo credito straordinario fatta dal governo
passò per acclamazione.

Da Costantinopoli scrivevasi alla Politische Correspondenz
in data 1° agosto:
Il -granvisir Savfet pascia fu sempre d'opinione esser de-

siderabilissima la conchiusione d'una Convenzione coll'Au-

stria sulla base dei deliberati del Congresso. Sebbene egli
pure abbia cercato di guadagnar tempo, ritenne però indu-
bitato che la Turchia non avrebbe potuto ritrarre alcun van-
taggio da una ostinata resistenza verso il gabinetto di
Vienna. Egli era disposto a far concessioni in vari punti, e
perciò ebbe spesse controversie con alcuni dei suoi colleghi
e collo stesso Sultano, Nel grando Consiglio tenutosi il 27

lug o, il Sultano dichiarò che egli condivideva opingone di
poloro che riteneXAiio si dovesse tollerara,. ma non mei ap-
provare l'occupazione austriaca. del smattino di lunedì si

sparse qui la notizia dell'entrata degli austriaci e. la Porta
fu in grado di valutare le conseguenze della sua ostinatezza.
Savfet pascia ne fu inipressionato più d'ogni altros dacchè

nel nuovo avvenimento ravvisava il frutto di una politica da
lui disapprovata e che fu costretto a seguire. In seguito a

ciò egli invii al Sultano la sua dimissione, dichiarando che

non poteva assyinersi iá la responsabilità degli avveni-
menti. Nello stesso giorno Savfet pascià fu avvertito .che il

Sultano non accettava la sua dimissione.
La questione greca che si riteneva risolta iq Inassima,

pare vada complicandosi di bel nuovo. La Porta ha fatto

redigere una nota, nella quale ribatte, punto per punto, il

memorandum presentato da Deljannis al Congresso e prova
che la Porta non è obbligata a far qualsiasi benchè lieve

concessione alla Grecia. Nella stessa nota si mettono però
in prospettiva rilevanti concesäioni, chemostrerebbero quanto
sia grande la generosità del Sultano, sulle quali però si do-
vrebbe trattare fra la Porta e il gabinetto di Atene.
Nell'ultimo momento si decise di sospendere, a temþo in-

determinato, l'invio di questa nota, perchè la Porta, a quanto
pare, non vuol mostrare alcuna arrendevolezza verso la Gre-

cia, e non vuol entrare con essa in trattative prima ché ra-

tificato non sia il trattato di Berlino.
La quistione bosniaca fu argomento di tre Consigli di mi-

nistri, e fu proposto, a quánto si dice, di far .appello all¶u-
ropa prima di conchiudere una Convenzione coll'Austria-

Ungheria, ma ravvisandosi l'inutilità di un tal passe, si deli-
berò ad unanimità di voti di conchiudere una Convenzione,
e il relativo progetto redatto dal Consiglio dei ministri fu

già assoggettato al Sultano.
11 ministero degli esteri ha spedito martedi una circolare

ai rappresentanti della Turchia aliestero, nella quale è detto
che la Porta prevede un movimentò insurrezionale in quei
distretti abitati da maomettani, che ora vanno ad essere in-
corporati alja Serbia, al Montenegro ed allaBulgaria, che il

governo. turco ha fatto quanto poteva per tranquillare gli
animi e indurre i maomettani a rassegnarsi al loro destino,
ammonendoli a non far una resistenza che potrebbe essere

loro molto dannosa; ma che la Porta, disgraziatamente, non
può sperare che i suoi consigli trovino ascolto, per cui ritiene
essere suo dovere di richiamare l'attenzione dell'Europa sul

vero stato delle cose per liberarsi da ogni responsabilità per
tutto quanto potesse avvenire.

Corrispondenze da New-York riferiscono che gli orangisti
di Montreal hanno dovuto rinunziare alla loro processione
anmversaria m causa del contegno minaccioso dei cattolici,
e per evitare che si rinnovassero i disordini e le scene san-

guinose avvenute in altri anni, particolarmente aNew-York.
Il governo aveva adottate molte precauzioni per il manteni-
mento della pubblica tranquillità, ma, all'ultima ora, il con-
tegno della gente e l'aspetto della città erano tali che egli
stesso, il governo, si adoperò perchè gliorangisti smettessero
dal pensiero della loro processione, e in tale modo i cattolici
la ebbero vinta, e la città di Montreal torpo in calma senza
altro inconveniente che di alcune risse,
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Lo stesse lettere insisibro sulla differenza tia il partito
degli operai, Workingmen's Party; ed i socialisti esteri.
Il primo, incoraggiato dalla sua vittoria elettorale in Cali-

fornia, fa ora altra propaganda nella Pensilvania e nel hÏas-
sachusset. Scevro da ogni innuenza anarchica, esso ha per
base delle idee rigorosamente pratiche, ed è per questo che
giunse a cattivarsi della considerazione. Mentre si ride e si,
fanno spallucce a udire le teoriche sgangherate dei comuni-
sti forestieri, i concetti del Workingmen's .Party vengono
analizzati e discussi, e ci sono.nomun influenti che si ma-
neggiano per cattivarsene l'appoggio. Di questo numero è il

generale Buttler, antico comandante militare alla Nuova
Orleans.

Quanto ai socialisti esteri essi si agitano nel vuoto e non

hanno aderenze fuorchè a Nuova York, a Chicago e a San
Luigi.
Le operazioni contro gli indiani proseguono nell'Idaho e

nell'Oregon con un certo successo. Le truppe del.generale
Howard hanno fatto toccare dei rovesci alle Pelli Rosse, ma
la resistenza continua ed è a temere, secondo le ultime rela-
zioni ufficiali, che la campagna riesca lunga e difficile.

Le LL.HH, il Re e la Regina
a Venezia

Corrisponderiza della Gazzetta Uftkiale

9 agosto 1878.
L'arrivo fra noi degli amatissimi Sovrani fu tale da tra-

sportarci colla mente al solenne trionfale ingresso dell'im-
mortale Vittorio Emanuele, or sono dodici anni. L'entu-
siasmo del popolo si manifestò imponentissimo, commovente
lungo il Canal Grande e poi in piazza San Marco. fino alla

mezzanotte.

Il Re e la Regina, commossi, incaricarono il Sindaco di

ringraziare la popolazione veneziana per l'affettuosa e festo-
sissima accoglienza loro fatta.
Ed ora eccomi allo spettacolo della serenata che dovea

aver luogo ieri sera. Dico dovca perchè lo spettacolo è addi-
rittura mancato.
Quelfimmenso tratto di laguna che s'incornicia col molo,

la piazzetta, la riva degli Schiavoni, l'isola di S. Giorgio e

la Dogana della Salute, ed ha per fondo il cielo in cui spazia
la luna, ieri sera alle 9 sfolgorava di luce. La galleggiante,
miracolo di buon gusto ed arte, raffigurante un battello fan-
tastico con alberatura e vele, con a prora un gigantesco
leone alato ed una conchiglia illuminata splendidamente, su-
soitò Pammirazione generale. La purezza delle linee, la ric-
chezza dell'illuminazione, il buon gusto del padiglione sotto
il quale stavano 140 coristi e professori d'orchestra, furono
ammirati da una folla enorme e compatta che a bocca aperta
entusiasticamente contemplava e la barca e la fantastica il-

luminazione a fuochi di bengala del grande bacino e quella
dei diversi legni a vapore ancorati nel porto.
La galleggiante fu allestita da quei bravi artisti nostri che

sono i signori Matscheg, Scattaglia e Luigi Caprara, inge-
gnere macchinista del teatro la Fenice.

11 Ro, la llegina e i Principi, 8, E, il Ministro delle Fi-

I

nanze, le dame e gengluomini di Op,rge, igiindacqyeck, as-
sistettero dai ger ni del.Palazzojtgale all'esecuzipne del
primo pezzoomaravÏgliati della mágnificenza dello spetta-
colo. Subito dopo, erano le 9 10, le LL. MM., i Principi e
seguito, in due gondole di Corte e accompagnati dal. Sin-
daco, si recarono pei canali interni al Palazzo Foscari, di
dove poco dopo doveva passare la serenata.
Ma il Municipio fece male i suoi conti; due potenze irre-

sistibili congiurarono contro la buona riuscita dello spetta-
colo: la prima il potente riflusso dell'acqua; la seconda lo

stuolo interminabile di barche, gondole e,battelli, che mano

mano andavano sempre ingrossandosi, e che ridusse il Gran

Canale come un tappeto smagliante di colori e di luce.
Insomma è un fatto che da due ore il Re stava attendendo

al Palazzo Foscari, e la galleggiante stava ancora alPimboc-
catura del Gran Canale senza procedere di un passo; i remi
non agivano, le barche erano tante, tante che strette una

con l'altra non permettevano alla serenata di avanzarsi; e

Pacquarifluiva sempre. Si ricorse allora ad un mezzo estremo,
e per quanto esso fosse inopportuno, doveva essere adope-
rato perchè il Re non doveva aspettare. Eurono accesi i fuo-
chi ad una lancia a vapore, e questa carne le fu possibile
giunse a prender.e a rimorchio la galleggiante. Ma anche il

vapore sarebbe stato impotente a spezzare quella. muraglia
immensa di.barche se un altro soccorso inaspettato non fogse
venuto (fortunatamente o sfortunatamente noµo) a sharaz-
zare la via. Un acquazzone gagliardo fece fuggire, i piit ti-
morosi, e la gall%ggiantedioalmente, coi lumi mezzo apenti,
colle stoffe grondanti, cogli ornamenti stigurati, giunse a
Palazzo Foscari all'una del mattino.
Il Re e la Famiglia Realey sempre gentili verso di noi e

compresi anch'essi della dispiacenza generale per la mala

riuscita dello spettacolo, erano ancora al loro"pósto. Turóno

eseguiti colà alcuni pezzi o suonata pareachie volte, fra gli
entusiastici evviva della falla, la marcia Reale.

Dopo ciò, la serenata, tisica e sofferente, compì oltre il

Ponte di Rialto il suo programma.
Non vi dirò quanto dolente ne sia stataela Rappresentanza

municipale e l'intera città; i Sovrani però dissero al Sindaco,
che deplorava l'accaduto essere più che mai contenti delle

cose avvenute, poichè il concorso straordinario di gondole,
venute per onorarli, fu la principale causa che impedì alla

galleggiante di procedere.
La Regina ed il Principino di Napoli comincieranno do-

mani mattina la cura balneare nello apposito padiglione
eretto dal Municipio sulla spiaggia di Lido.

Oggi il grazioso Principino inaugurerà le sue predilette
gite all'isola di Sant'Elena, assieme ai figli della dama di

Corte contessa Marcello.

Si fanno grandi preparativi per il baccanale che avrà luogo
domani sera ai Pubblici Giardini. In.mezzo al grande piaz-
zale fu innalzato un magnifico padiglione che accogliera la

Corte; migliaia e migliaia di lumi a colori sugli alberi, sulle
strade e sulle ainole, cerretani, suonatori, bande musicali,
giuochi popolari, ecc. ecc. serviranno a rendere singolare ed

attraente la serata.

S. E. il Ministro degli Esteri, conte Corti, è partito ieri
sera colla corsa delle 7 50 per Firene,
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Chiudo con una graditissima notizia. -- S. M. l'àmäto So-
fiino confeieáðo lá scoisa nofte bol Sindach Giilstinian, gli
disse che, méritre la Ytegitla si fermerà a Venezia tutto il
mese di agosto, eiso prökogherà di qualche gorno la sua

giàrtenza.
Il Sindaco piibblicò iersöra questo manifesto i

" Concittadini !
" Le LL. MM. il Èe e Ta Rëgina mi iiacaricaron di parte-

ciparvi che la vostra accoglienza li ha pžofondainente com-
mossi, e che se heraiino glita inäiiforia di queila Ïoro visita
alla cittA delle Lagune.

Ed io sono beit lieto i .añenipiera questo o ofevole in-

carico, e vado orgoglioso di rappresentare una città, che sa
così splendidainentë espritnere la sua novoiione e il suo af-
fétto al Re ed alla Patria.

« Il Sindaco: G. 2. GidsonHAN.

P. S. La Ëitti presenta .aiiche oggi un aspelto festosa-
metite brillante. Le inargherite oi·nanó il cappello e l'a-
bito di molti. Vidi anche Andrea Maffei colla margherita al
cappello.

La Garretta di Venezia, in un articolo intitolato: Evviva
il Re, pubbifca i àëglienti l'idordi storici:
Fin da11881 VeneÊa chiamava Amede VI, detioil Conte Yerde,

qiiale ail>itro Aelle e diÈaránze col re d'Unghefia; e poco ap-
píeno dichiarava a Carlo I il Guerfiero, ebb era assai lieta di
consenarè con hii quella vera cordiale aïnicizia che avea nu-

trita de'gran teenpä cogli eccelsi suoipredecesãori, e che desiderava
ardentemente di stringere sernpre pin, a vantaggio ed utile della

pace italica; a Carlo II poi scriveva nel 1496 riconfermando Pan-
tica amicizia e chiedendo i consigli di lui tanto utili alla felicità
d'Italia, di cui egli era uno dei principali e glo°riosi sostegni.
Nel 1574 Venezia aggregava al patriziato Emanuele Filiberto

con tutta la sua discendenza, quel gloriosissimo Duca, il quale
portata tanta akesione 1 nostro antico Governo da esprimersi,
coll'ambasciatore Böldù, dÏ aper täto cara la vita in quanto po-
teva spenderla in hervizio di Vanesia. E con la Casa di Savoia da
oltre tre secoli à Casa patrizia di Venezia.
Nel 1610 poi Venezia stringeva lega segreta con Carlo Ema-

nuelë, il quale col trattato di Brazolo formavá, d'accordo con En-
rico IV ði Francia, Pidentico piano per eacciare gli stranieri dal-
PItalia, che fa poi ideato da Vittorio Emanuele con Napoleone.
Vasto concetto, accarezzato da Venezia, e realizzato dopo ben

250 anni!
E quando i Veneziani, perduta findipendenza, insorsero contro

lo straniero a si fecero padroni di se medesimi, la prima Assem-

blea dei rápiáËáen&útiÈËf poýblo þroclainavi, û 4 luglio 1848,
Panione alla Casa ði Savólà, che abblàmo poi riconfirmato solen-
nemente coll'unanime plebiscitö del 81 ottabié 1866
Tutto ciò possiamo anche noi ricordare con soddisfazione ed or-

goglio. Non è dunque solo il sênso intimo della noatra conserva-

zione che ci lega alla Monarchia costituzionale di Casa Savoia ;
non è solo la gratitudine a Vittorio EmanueÏe che si concentra e
si tuanterrà iŠelebiÏà ei shBi liglit hia á solo PaÈetto e Pimpero
che questÎÈ hatíño già guadagnato nei nostri cuori; má anche in
Veházià c'è una antica trkdísione che intímäinente ci léga allâ
gloriosa Dinastia italiana. E coine Torino, ben ginatamente su-
perba di primato, e Milano.hanno voluto riebiamare alla mente

geesti ricordi, anche noi lo abbiamo fatto, mentre con animo

commosso raccogliamo il grido esultante e patriottico, che oggi
prorompe dal cuore di tutta Venezia.

.

TELEGRA.MMI
(AGENZIA STEFANI)

. Codogno, 9. - I funerali del senatore Pallavicino riuscirono
imponentissimi. Accompàgnarono la salma a S. Fiorano alcuni
senatori, deúuÉaii, gnerali, Associazioni e una grande folla. Il
prefetto Bakdëssono, il generile Dezza eà altri pronunciarono dei
discorsi.
Londra, 9. - Alla Camera dei Comuni, Northcote, rispön-

dendo a Faweett, disse che il governo inglese sta negotiando at-
tualmente colla Ëorta un trattato che autorizki l'InghiltbWa à
porre in eseenzione le riforme necessarie nell'Asia Minore.
Londra, 9. - Il.Daily-News dice che la Germania eccita la

Porta a porre in esecuzione il trattato di Berlino.
Il Times ha da Vieilna:
< Karatheodori pascia ricevette nuove istruzioni che si avvici-

nano alle domande austriache. »
Fra breve sarà posto un cavo sottomarino fra Cipro ed Alessan-

dria d'Egitto.
Venezia, 9. - Oggi le LL. MM. ricevettero il Corpo conso-

lare, il Patriarca, il comandante militare, gli ufficiali superiori
del 8• dipartimento marittimo, una deputazione della città di

Udine, una deputazione della Camdra di commercio e una depu-
tazione scolastica. La Società dell'Unione presentò alla Regina
una magnifica coppa d'argento, opera della Società dei vetri e dei
mosaiei di Venezia e di Murago.
Pare accertato che S. M. il Re non si recherà a Recoaro.
Il conte Corti è partito ieri sera. -

Preparasi per questa sera, a spese dei negozianti delle Procu-

ratie una splendida illuminazione con lampadari di vetro delle
fabbriche veneziane.

Vienna, 9. - Leggesi nella Gastetta di Vienna:
< La 7• divisione sostenne, il 5 corrente, un combattimento

presso Vacarev-Vakuf, ed un altro .combattimento il giorno 7

presco Jaicza, contro un considerevole numero d'insorti.
« Mercò il valore delle truppe ed il comando risoluto del duca

di Wurtemberg, fu riportata imgli insorti una vittoria decisiva.

Dopo un sanguinoso combattimento che durò 9 ore, gliinsortifu-
rono dappertutto respinti. Le truppe occuparono quella città for-
tificata. »
La gorrispondenza Politica, parlando della lettera diretta dal

Sultano alla Regina Vittoria per arrestare l'entrata degli au-
striaci nella Bosnia, dice che questo passo della Tarchia fa re-

spinto a Lond a in conformità alle decisioni del Congresso.
Veneziar l0. - Ieri i Sovrani si recarono al Lido, accom-

pagnati dal generale M dici e dal marchese di Montereno.
Ieri sera la piazza di S. Marco, illuminata, presentava un mas

gnifico spetticolo.
Im folla fëce ripetere liiù volte la fanfara.
Alle ore 9 i Sovrani si présentarono al balcone, ove rimasero

circa mezz'ora, mentre la folla ripeteva i più e usiástici evviva.
Torino, 9. - Questa sera à árrivato il Presidente del Consi-

glio ed ha proseguito subito per Modane e Ginevra.
Hadrid, 10. - La Garretta di 2tfadrid annunzia che Naval-

moral, nella provincia di Caceres (Estremadura), proclamò la re-
pubblica ed arrestò il corriere,
Le autorità procedono contro i rivoltosi.
Berlino, 10. - I ministri delle finanze della Germania ten-

nero uila conferenza, nella quale si posero d'acoordo riguardo al

programma per la riforma delle imposte.
Dres a,10.-Nellavotazione di ballottaggio il socialista

Bebel rimaso eÏetto con 11,618 voti controil miniètro Frieben, the
no ebbe soltanto 10,697.
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Londra, 10. - Lo ßtandard annunzia che 20,000 montanari
trovansi annati nei dintorni di battan phr r$siotere alla occupa-
mone russa.

Vienna, 10. - Si annunzia in via níficiosa che il governo
serbo informò lealmente il gabinetto di Vienna che il concentra-
mento delle truppe serbe alla frontiera della Bosnia ha lo scopo
di adempiere ai doveri della neutralità, come un atto di ricono-
scenza verso l'Austria, la quale intervenne nel Congresso in. fa-
vore della Serbia.

ACCADEMIA REALE DELLE SCIENZE DI TORINO

Adunanza de11a €Insse di scienze Estehe e Inutematiche
del 28 aprile 1878.

Il socio Dorna, con lettera in data 28 aprile, diretta al segreta-
rio, trasmette, per essere presentate alla Classe, le osservazioni

meteorologiche ordinarie del mese di marzo p. p. e il seguente
riassunto, il tutto redatto dal prof. Donato Levi.

Riassunto delle osservazioni fatte nel mese di marzo 1878.
La pressione barometrica di questo mese ha per valore medio

85,54, e quindi è superiore di mm. 1,36 la media di marzo degli
ultimi dodici anni. Le oscillazioni della pressione furono numerose,
ed alcune di considerevole ampiezza, come scorgesi dal seguente
quadro indicante i valori estremi.
Giorni del mese Massimi Giorni del mese Minimi

4 48,87 8 28,81
11 42,81 18 31,72
17 43,97 19 31,82
21 41,04 23 19,73
27 89;74 30 17,41

La temperatura fu molto elevata nella prima decado e bassa
nella seconda e nella terza; però la media del mese fu superiore
quasi di un grado a quella di marzo degli ultimi 12 anni. I va-
lori estremi furono - 2,9 e + 21,2, verificatisi nei giorni 18 e 4.
Si ebbe pioggia e neve negli ultimi quattro giorni del mese, e

l'acqua raccolta misura mm. 36,45. .

If seguente quadro dà il numero delle volte che spirò il vento
in ciascuna direzione.
N, 21 - NNE, 27 - NE, 10 - ENE, 1 - E, 10 -, ESE, 11
- SE, 7 - SSE, 7 - 8, 19 - SSW, 9 - SW, 12 - WSW, 8
- W, 6 - WNW, O - NW, 7 - NNW, 9.
Lo stesso socio Dorna notifica inoltre aver calcolato i tempi di

contatto relativi al passaggio del pianeta Mercurio sul disco del

sole che avrà luogo il 6 dell'entrante maggio, e dà i numeri espri-
menti detti tempi in ona tabella. Questo lavoro sarà pubblicato
nel bollettino dell'Osservatorio che pubblica l'Accademia.
Il socio prof. Moleuchott presentailla Classa, per essere pub-

bli ata negli Atti dell'Accademia, una Memoria del dottore Fu-

bini, colla collaborazione del signor Bono, studente di medicina,
portante per titolo: Annotazioni sopra esperiente fatte collTsche-
mia artificiale.

1VOTIZIE DIVE1¯tSE

Regia Marina. - Il R. trasporto Europa è giunto ad An-

cona il 7 corrente mese.

- L'indomani partiva da Genova la R. cannoniera Sentinella,

dirigendo per Spezia, e lo stesso giorno muoveva daNapoli il Re-

gio piroseafo Marittimo per la volta di Cagliari, ove rimarrà di

stazione.
- La mattina dell'8 corrente la Divisione navale, sott'ordini

della sluadra permanente, agli ordini del contrammiraglio Piola

Caselli comm. Alessandro, muoveva da Spezia o nella sera appro-
dava a Portoferraio.

.
La Divisione si compone delle seguenti navi corazzate: Roma,

Ancona, 8. Martino, e delPavviso Authion.
-- Il semaforo di Sagres telegrafa che la pirofregata Vittorio

Emanuele navigava ieri (8) in vicinanza del Capo S. Vincenzo dal
sud al nord, senza alcuna novità a bordo.

La catastrofe di Ooggiola. - Ecco, scrive l'Eco dell'In-
Justria di Biella, alcuni ragguagli sulla catastrofe che si ebbe a

deplorare a Coggiola il giorno 3 corrente:
L'opificio della Ditta FrateUi Ormezzano, che fa quasi tutto ro-

vinato, trovavasi sulla sponda destra del torrente Sessera. Le

acque del torrente estremamente gonflate da non ricordare mai

altra piena corisimile, si epersero un varco dal lato destro abbat-

tendo lo spallone della pedancamulattiera fra Coggiola e Portula,
per la cui direzione tosto investirono l'opificio Ormezzano. In

meno di dieci minuti tutto fu travolto dalle onde, meccanismi,
stoffe, mobili e pur troppo anche sei operai che, malgrado i ripe-
tuti avvertimenti loro dati con segnali dalla sponda opposta, erano
rimasti sul luogo del disastro. Ogni soccorso ai medesitni era im-
possibile; si videro tre delle vittimeaggruppate insieme far sforzi
erculeî pg salvarsi. Ecco i nomi dei periti: Galfione-Cantarino
Giov. Tu Bartolomeo, Galfion-Lomo Quintino fu Carlo, Calcia-

Longo Carlo fa Bernardino, Bruno-Ventre Tersilio di Angelo,
Seaglia-Rat Celestino di Luigi, Barchietto Pietro detto Maranda.
Sono quasi tutti paidri di numerosa prole.
I corpi dei morti si rmvennero in su quel di Crevacuore, ed alla

sera del giorno appresso venivano seppelliti.
Era una cosa che strappava il cuore assistere alla loro sepol-

tura.
Al cimitero il signor Peretti pronunziava un discorso iniziando

una sottoscrizione per soccorrete le famiglie degli operai periti.
11 disastro è succeduto verso Funa pomeridiana.
Alle ipomeridiane dello stesso giorno il Sessera invase la le-

gnaia alla Ditta Ubertalli Pietro e figli traseínando la legna colla
tettoia e recando un danno di circa 20,000 lire.
Contemporaneamente le onde invasero pure la nuova fabbrica

in costruzione della Ditta Bozzalla Antonio e figli recando un
danno,Ai lire 10,000 cirea.

liotizie del Giappone. -- Alf0sservatore Triesina del 31

luglio scrivono dal Giappone:
In quanto alla prossima raccolta della seta si sperava una sta-

gione assai favorevole tanto per la qualità che per la quantità.
Le pioggie cadute nell'aprile e nel maggio furono abbondanti, e
siccome non vennero accompagnate nè da grandine nè da brine, i
bachi si trovano in eccellent°e condizione; ed in alcuni distretti

dovevano andare al bosco fra dieci giorni incirca. Nei distretti di
Joshin e di Mibaschi le apparenzè però non erano cotanto favore-

voli, ed in quelli di Sinshin il freddo ha fatto ritardare la raccolta
della seta. L'esportazione totale della stagione corrente uninion-

tava a 21,150 balle, e qualora i compratori intendessero conti-

nuare le loro operazioni, potrebbero acquistarne altre 1000 balle,
portando Pesportazione di quësta stagione ad una cifra mAi più
raggiunta nel Giappone. Si avevano motivi per sperare che la

prossima raccolta non risulterà al disotto delPultima. Si censura
Pintendimento dei negozianti di tè giapponesi di mandare una
straordinaria quantità di tè del Giappone in Inghilterra; parlavasi
di 5 milioni di libbre; considerato che i depositi di to a Londra
sono di già eccessivi, che Pesportazione dalle Indie per PInghil-
terra in questo anno sarà di 10 a 12 per cento maggiore di quella
delPanno passato, e che la China ne spedirà del pari una quantità
più considerevole del solito, non si può predir bene di questa spe-
culazione giapponese. Nagasaki va a perdere la sua Ditta com-
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merciaAe p ù antica. La Compagnia Mdmmercíale neerlandese
chiude la sua agenzia in quella piazza. Š ben noto che gli olan-
desi furono i primi a stabilirsi nel Giappone, e che hanno fatto

molto per promuovere le relazioni commerciali con quell'impero.

MINISTERO DELLA MARINA

Ufileto centrale meteorologico
· Firenze, 9 agosto 1878.

Baremetro variamente oscillante. Cielo nuvoloso in molti paesi .

dell'Italia meridienale e delle Marche; nebbioso a Camerino e a

Massalubrense; coperto presso il Gargano; serena nel rimanente
dell'Italia. Dominio di venti di maestrale freschi. Mare mosso in

diversi punti dell'Adriatico. Ponente e inaesti·o forti a Camerino

e mare agitäto a Brindisi. Ieri e iersera burrasche con pioggia
in vari paesi del versante orientale della penisola. Burrasca senza
pioggia a Genova; non fortissinia a Bari. Il tempo buono prevarrà
ancora, ma vi ò sempre qualche indizio di parziali burrasche.

ósserval i del Col gia RoiÏino e osto is 8.

iTxzéÁ Ì)ELLÀ STÄZIONiialŠ* 85

7 ant. Mezzodi 8 pom. 9 pom.

ÈaŸonietro ridotto 762,9 762,2 761,2 762,2
a 0? e al mare

Termouret èsferno 22,1 30,0 31,0 2t>,5
(eentigrado)

Umidità relativa-.. 'i9 36 35 51

Umidità assoluta... 15,28 11,25 11,66 12,36

Ariemoscopiõe vel. N. 1 N. 15 NO. 15 N. 33

orar. media in kil.
Stato del cielo........ 0. belle. 0. bello 1. qualche 0. bellias.

cumulo

OSSERVAZIONI DIVERSE

(Dalle 9 pom del giorno précedente alle9 potrL del corrente).
Termometro i Díassimo =- 31,0 C.= 24,8 R. I Minimo 18,4 C. == 14 7 R.

LISTINO UFFICIALE DELLA BORSA DI COMMERCIO DI ROMA

del dì 10 agosto 1878.

Valore Valore CONTANTI FINE CORRENTE FINE PROSSIMO

Y ALOR I GOD1MENTO
BOIDÍRBÏ0 70TS3Í0

LETTERA DANARO LETTERA DANARO LETTERA DANARO

Rendita Italiana 5 Oj0 . . . . . . . . .
1 semestre 1879 - - 79 - 78 80 - - - - -

- - -
- -

Detta detta 3 0|0 . . . .
. . . . . . . 1 ottobre 1878 -

- - - -
- - - - - -

- - - -
-

Certificati sul Tesoro 5 0|0 .
.
.

. . . . .
3 trimestre 1878 537 50 - - - - -

- - - - - -
- - -

-

Detti Emissione 1860 64
. . .

. . . . . 1 aprile 1878 -
- - - -

- - - - - - -
- - 88 60

Prestito Romano, Blount . . . . . .
. . .

- -
- - - - -

- - - - - -
- - 85 65

I)etto detto Rothschild . . . . .
. . 1 giugno 1878 - -

- - - - -
- - - - -

- - 88 -

Prestito Nazionale . . . . . . . . . . . . . . 1 ottobre 1877 - -
- - - - - -

- - - - -
- - -

I)etto detto piccoli pezzi. . . .
. .

- -
- - - - -

- -
-
- - -

- -

Detto detto stallonato .
.
. . . . .

- - - - -
- - - - - -

- - -
- -

Obbligazioni Beni Ecclesiastici 5 0/0 . .

- -
- - - -

- - - .- - -
- - --

- -

Azioni Regla Cointeressata de'Tabacchi 1 semestre 1878 500 - 350 - - - - -
- - - - -

- -- - 855 -

Obbligazioni dette 6 Ojo . . . .
.
. . . . .

- 500 - - - -- - -
- - - - - -

- -
-
-

RenditaAustriaca.............. - - -
-- .-- --

-- -- -- --

Obbligazioni Munjeipio di Roma. . . . .

-

.

õ00 - - --
- - - - -

- - - - -
- - -

Banca Nazionale Italiana . . . . . .
.
.

.
1 semestre 1878 1000 - 750 - - - - - - --

- - - - - - 2060 -

Banca Romana
. . .

. . . . . . . . . . . . . 2 semestre 1878 1000 - 1000 - - - -
- - --

- -- - - - - 1205 --

Banca Nazionale Toscana . . . . . . . . .

-- 1000 - 700 - - - - -
-
--
- - -

- - -
- -

Banca Generale . . .
. . . . . . . . . . .

- 500 - 250 - - - - -
- - - - -

- - - 444 -

Società Generale di Credito Mobiliare
Italiano .................. - 500- 400- -- -- -- -- -- -- 668-

Cartelle Credito Fondiario BancoSanto
Spirito . . . . . . . . . . . . . . . .

.
.

16 aprile 1878 500 - -
- - - - - -

- - - - -
- 415 -

Compagnia Fondiaria Italiana .
.
. .

. .
- 250 - 250 - - -

- - -- - --- -
- - -

- - -

Strade Ferrate Romane . . . . . . . . . .

- 500 -- 500 - -- -- - - --
- - - -

- - -
- -

Obbligazioni dette . . . . . . . . . . . . . .
- 500 - - - - --- - -

- - - -
- - -

- -

Strade Ferrate Meridionali . . . . . . . .
- 500 - 500 - - - - -

- - - - - -
- - - -

06bligakioni dette . .
.
. . .

. . . . . . . .
- ð0Ò - -

- - - - -- -
- - -

- - - - -

Buon: Meridionali 6 per cento (oro) . .
- 500 - -

- - - - - -
- - - -

- - - -

Obbl. Alta Italia Ferr. Pontebba . . . .

- 500 - - - -
- - -

- -- - - -
- - -

Società Romana delle Miniere di ferro - 537 50 537 50 - - -- -
- - - -

- - -
- - -

Società Anglo-Romana per Tillumina-
zione a Gas

.
. . . . . . . . .

.
. . . .

16 semestre 1878 500 - 500 - - - - -
- - - - - -

- - - 700 -

Ga di Civitavecchia . . . . . . . . . . . .
- 500 - 500 -- - - - - -

- - - -
- - - -

-

PioOstiense.................. - 430- 430- -- -- - -
-- -- -- ---

0 AMB I . GIORNI LETTERA DANABO Ë01DÎB3Î8 OSSERV A E I O BT I

Parigi . . ..•. . .
.
. . . . . . . . . . 90 108 20 107 95 - -

Prezzi rarit:

Marsiglia................ 90 -- -- --

Lione.............,.... 90 --- -- --

Londra................. 90 2708 2703 --

Augusta................. 90 -- -- --
Vienna ................. 90 -- -- --
Trieste ................. 90 -- -- --

Oro, pezzi da 20 lire
. . . . . .

.
. - 21 15 21 13 - -

Scor to di Bauca . , , . , , , , , , . 5 010 - - - - - - Il Sindaco A. Plear.



()gital tal pyrtato 11ti allytriggeingazione D or. 23 sett. 1874, li. 2237) L. 15,000,000.

cassa e riserva . . . - • • • • • • . . L. 16,867,8ß0 19
Cambiali e boni a acadenna non inaggiore di

oko meif . L. 28,241,3ß4 73
fit lš%afta id. magiidfPdi 3 mest . 3:401,696 55

81,648,981 28

a•grento no C siifike earÑJlo estÑìtÑ . . . n ,, 31,648,961 28
B del • ugs inen . .

Cambiali m uioneta inetällica . . . . .

Tii;oli sortgggigti pagabigin moneta meglly .

Apticip tem i
,
. . . . • • • • • • • • • • • • • • , 2,387,892 84

Fondi pubþlie e jitolgli proprie dgllg Bguca . . . . L. 4,169,2ô5 81
Id. id., per contidella massa d spetto . . , 2,098007 Túh

9.** Id, id, pel fogde pensioni o eassa di previdenza . í¾36Š3(Ý ,, 8,890,641 50

Egetti ricevuti alliincasso . . . . . . . . .

Crediti . . . . . • • • • • • • • • • • • • • , 6,g6,344 55
sofrerenze

. . . . . . · · · • • • • • · · · · . . 1,702þ0f95
t>epositi . . . . . . • • • • • • • • • • • • . , 4,474,815 ,,

DOMANÐA DI SVINCOLANENTO
' ^ at Vauxióne n tärile.

(26 pubblicazione)
I Il signor Iváldi Guido fil Tabrizfo,
ignidente a Quaranti, nella di lui qua-
lifà di unico erede del defunto di dai
fratello nutaio Giovanni, nato é resi-
dente a Quaranti in sua vivenza, pré-
santò il 20 corrente mese diluglidallé
cancelletin del Tribunale tivile d'Aegiti
domanda di svincolamento delta crui
zione dadettofuhotatoivaldi prestúa
mediante cedola dell'annua r ndita'di
lite 60cpertante la data del 14 agosto
1862, certificato numero 32051, vincolata
ad ipoteca per la malleveria di detto
notaio a mente del Regio Editto 231u-
glio 1822, con contemporanea autoriz-
zazione all'Amministrazione del Debito
Pubblico Italiano di oper'are a favore
di esso ricorrente il tramutam*nto di
detto certificato nominativ in altro
certificato al portatore.
Tanto si notifica atpubblico per lo

effetto di cui all'art. 38 delig legge sul
notariato 25 Inglio 1876, p. 2786

Acqui, il 22 luglio 1878.
3549 BENzt oosf• FURNO.

AVVISO.
Partite varie• • n 8,953,566 20

TorALE . . . L. 76,781,904 81

Spese des corrente egergisto dajiggaragalla chiusura di esso . . . . . . . ,, 896,363 81

TOTALE GENERALE ,

capitale....................
Massa di rispetto . . .

Circolastone biglietti di Banos, fedi di credito al some del cassiste, boni di Caesa . .

Conti correnti ed altri debitt a VIstä .

Conti correnti en nItri debiti a scadenza . . .

nggitangt ogg ti e titoli per custodia, garansië 44 altró . .

Parttee _verte . . . . . . . . . . . . . .

L. 77,678,268 42

L. 15,000,000
,, 2,098 007 59

, 42,755,969 ,,

, 1,660,281 84
, 6,'i?0,320 61

, 4,474,845 ,
,, 3,538,261 85

Tor1La . . . L. 16237,635 89

Rgudite del corrente esereiglo da,liquidarsi ally chiusura,di seg, . ,, 1880,632 53

TOTALE GENERALE . L. ŸT ßŸ$,268 4Ê

Biÿlietti F¢i di credito al nome del cassiere, Boni di cassa in circolazione
al 31 del mese di luglio 1878 (Regolamento art. 86).

Vgon 106
l' So è, 200 ,, Tpwar.s

dik 2004 9,507 1,901,400 , L. 42,25â,600 ,

da& 5004 19,776 9,888,000 ,
da In 10 19,919 19,019,000 ,

Biglietti di piccolo taglio, cioé da L.0 41, 6, 10 20 ,,
501309

,

cyacoyz ONS . L, 42,755,969 ,

Il rapporto fra Il capitale L. 15,000,000 00 e la circolazione . . . . L. 42.7th 969 00 à di uno a 2 850

la circolgsfone L. 42,765,969 00
Il rapporto ffa la riserva L. 16,807,750 79 e gli altri de L. 44,416,200 81 è di uno a 2 612

biti a pasta ,, 1,660,231 84

Prezzo corrente delle azioni L. 1201 ,,

Dividendo distfibuilo in tagldne d'anné e per o i 100 lire di capitale vgaato ,,
5 0/0

Distinta delks Cassa, e Rgerva.
Oro e argento . . . . . . • a · . . . . . . . . . . L. 10,000,000 ,,

Bronto.................... , 3,05079

Biglietti consorziall . . . . . . . . . . . . . . . . . ,, 6,801,700 ,,

Biglietti d'altri istiiuti di emissione . . . . • • • • • • • • . , 60,110 ,,

ToTALE . . . L. ¾6,867,860 70

Saggio dello sconto e dell'interesse durante il mese per cento e ad anno.

Sulle cambiali ed altri effetti di commercio . . . . . . . . , . . .
L. 5 0/0

Sulle cambiati pagebili in metallo . - · • · • • • · • • n 6:d.
gl an i paziantAi titoli o valori . . . . . . . . .. . . . . . ,, 0/0

S 118 t generi (Ba o Àl NÑgli 2 tjË 0/0Sui conti correnti passivt • • • • • • • • •

Roma, 8 agosto 1878.
ATORE

(ga pubblicazione)
Il Tribunale civile di Modena delibe-

rando in camera di consiglio,
Sul rieurso 3 giugno andante inol--

trato a home del a g. taginhiërd Ga€-
tano fu avvacato Gherardo Moreali di
Modens, con cui si domanda autoriz-
marsil'Amministrazione delDebità Púb-
blico del Reged d'Italia ad olierareil
tramutamento del certifibato nomiß&
tivo, n. 58984 consolidato 5 per centg,
dell'annua rendita di lire 285 e dell'asa
segno provvisorio nominativo, n. 10f29,
per fannualità di lire 2 82, arnendúW
datati da Torino 16 dicembre 1862 ed
intestati ai fratèlli dott. Carlo ed End
rico Bacearin!-Leonelli, in uno o più
deitifleati al portatore dello stessoDe-
bito Pubblico Italiano consolidato 5 per
cento ed a consegnarli al prefato si--
gger ragioniere Moreali come quegli
che acquistati li avea dal suddatió
dott. Carlo Bacearini Leonelli che n'e/a
divenuto l'esclusivo proprietario pei
una parte come erede intestato del
proprio fratello Enrico di sopra nomi-
nato e per un'altra parte come eiede
fäätamentario dell'ava paterna Cated
riha fu Piëž Luigi Leonelli altes erede
alla saa volta del ripetuto Enrien Bad-
carini-Leonelli;
Visti ed esaminati i doðumenti pro-

dotti a sostegno della domanda,
Omissia,

Previa diebiarazione che il certifi-
6ato nominativo e l'assegno provv!-
sorio nominativo di sopra Indicato'sîano
ora di esclusiva proprietà del sig. ra-
Rioniere Gaetano fu avvoeato Gharardo
Moreali di Modens, autorizza l'Kmmi-
nistrazioné del Debito Pubblico del Re-
gno d'Italia ad operare il tramuta-
mentodell'uno e dell'altro titolo, in uno
o più certificatial portatore dello stesso
Debito Pubblico italiano consolidato 5
per cento, ed a farne la consegna al
prefato sig. Gaetano Moreali - Dato
a 41adona, 8 luzlio 1878 - Arniellini,
Frignani, F. Coletti - Datt. Bergalli
vicecancelliere.
Per esträtto conf rme,
Dalla cancelieria del Tribunale di

godena, 20 luglio 1878.
3587 Dott. BELLEI.

INSERZIONE
a forma dell'articolo 111 del R. decreto
8 ottobre 1870,n.5943, enli'Amministra-
zione della Cassa D positie Prestiti.

(2a pubblicazione)
Il R. Tribunale civile di Ancona ha,

a tto il 5 luglio 1878, pronuncigto il
seguente dect to: fermo cet resto il
precedento decreto 12 dicembrel1872
di questo tribunale (g=à regelarmente
pubblicato), to rettifica nel senso che
al nome di Filomena Salari fil Luigi
venga sostituito quello di Francesca
Salari fu Luigi, alla quale spettano le
lire 39 53 9 di cui al deereto stesäo.

Ancona, 23 Inglio 1878.
3617 CLEMENTE MATTEUccI Pr00.
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REGIA PSETEYTURA DI LUCCA
4VVIßO D'ASTA per l'appallo dei commestibili e combustibili

per la Casa di Forza in Lucca.
Si fa noto al pubblico che alle ore 11 deÏ giorno 28 corrente, nella sala

dekii incanti di questa RSAia Prefettura, avrà Inogo innanzi all'illustrissimo
signof comm. prefetto, o chi per esso, un pubblico ineanto ad estinzione di
cándela vergine per l'appalto della provvista dei commestibili e combustibilt
neWasari pel mantenimento dei giardiani e detenuti, non che per gli altri
bTsoggi di servizio, delgi casa di pena di San Giorgio in Lucca, ed annesse
egreeri giudiziarie.

ondizioni principali.
19 La.darata dell'appalto è stabnita per mesi 39, cioè dal t• ottobre 1878

a tutto il dicembre 1881.
29 L'appalto sarà regolato dal espitolato in data 29 maggio 1863 e dalla

tabella a quello annessa (e qui in calca riprodotta) che divide l'appalto stesso
in 9 lotti, ostensibile a chinnque la questa Prefattura nelle ore d'uffizio.
3t Wasta dovrà tenersi separatamente per ogni lotto, nello stesso giorno,

ookmetodo della candela vergine e sotto Possévanza delle formalità pre-
auriite dal vigente regolamento sulla Contabilità generale dello Stato.
40 L'asta si aprirà sulla base del prezzo déterminato per oggi< lotto, e le
offerte in ribasso dovranno esser fatte intagione di un tanto per cento sul
spogre complessivo di ogni lotto, né potranno essere inferiori a centesimi 20
per egar cento lire.
L'appalto sarà deliberato al migliore offerente.
hjSe nel termine di giorni 3 dalla data dell'aggiudicazione definitivs il de-

liberatario naa si presentassa a-stipulace il contratto, o non prestasse la vo-
luta cauzione definitita, perderà, si termini dell'articolo 6 del capitolato, il
deposito di ammissione all'ineanto, il gaale cederà ipso jure a beneficio del-
1¼Rimlýñtrazione, e si procederà ad una nuova asta.
6 Öli aspiranti per essere ammensi ¾Il'anti dovranno presentare le giusti-

Jieszioni volute dall'articolo 6 del capitolato; e depositare in contanti o bi-
giletti di Bacca avanti corso legale una somma equivalente al 3 per 100 dello
impertara dei lotto o lotti ai quali vogliono concorrere. Tali somme saranno
restituite a coloro che non rimanessero aggiudicatari.
Iltdeliberatario definitivo dovrà poi somministrare una cauzione corrispon-

dente al ventusimo.del montare della sua impresa, mediante vincolo di car-
telle nominative del Debito Pubblico delk Stato, valutate al corso di Borsa,
o col deposit* di fitoli al portatore delloltesso Debito oppure del corrispon-
dente capitale nella Cassa dei Depoúiti e Prestiti.
? Je casoadi deliberamento il termine utile per presentare offerte di ribasso
saadrà il giorno 16 settembre venturo, alla pre 11 antimeridiana.
SELa spese tutta relative al contratto, äll'appalto e alle copie saranno a
carica del delib6ratario.

TabelIn detprezztdi fornitura.

Quantità Prezzi AMMONTARE
go genere diasta della formitura

GENE JL I provvedersi per

durante ogni
per ogni per ogni

Pappalto genere
genere lotto

3 4 5 6

a$e bÌanco . . .
Chil. A3901 > > 48 21072 48

156050 82Pane poi detenuti sani 321377 > > 42 1ßt978 84

Carnedisvitella. . . 6306 > 2 > 12612 >
2 Carne di vaccina . .

» > > > 58295 70
Carne di bue o manzo . » 81506 > 1 45 45683 70

3 Vino . . . . . Ett. 473 54 40 a 18941 60
20857 52

Aceto . . . . . . » 53 22 86 > 1915 92

4 Riso . . . . .
Chil. 19636 > > 48 9425 28

15418 08aginoli e legumi secchi » 17108 » » 35 5987 Sg
Paste di prima qualità > 66 41 > 66 4383 06

5 Paste diy quahtà . > 1585 « » 40 6341 60
10856 66Semolino . . . . . 200

. » » 66 132 >

Farina di grantarco . » » » » »

atate . . . . . . > 21000 a > 12 2520 >

6 Rape . . . . . . » » » » » 9017 85
Erbaggi . . . , , » 43319 > > 15 6497 85

ESATTORIA DE IANSÀ NO
Ad fetänza del signor Felice Messadri billettore della enddetta esattoria,

si fa pubblieamente note che nel giorno 2 settembre pressimo venture, nel
locale della R. Pretura di Valentano, coll'assistenza degli illustrissimi signori
pretore e cancelliere della suddetta Pretura, si procederà alla vendita a pa
blico incanto degli immobili descritti nell'elenco che segue, ed oedorrendo un
secondo e terzo esperimento il primo di questi avrà luogo il 9 settembre ed
il secondo il 16 detto.
A danno di Mezzetti Antonio figlio di fu Francesco - Terreno, confina con

Falisiedi Antonio, Sanno Felice Antonio, Dimiehele Angelo e sorelle, ecc.
estensione ett. 1 70, seg. 16, part. 2175, reddito catastale lire 6 94, prezzo mi
nimo liquidato a termini dell'art. 663 del Codice procedura civile lire 42 60
(tivello al conte Cini). - Fabbricato, confina con Papacchici Paolo, Talaect
Generoso e strada, sez. 12, part. 326, reddito catastale lire 22 50, prezzo mi-
nimo lire 219 60. Libero.
A danno di Falisiedi Loreta figlia di fu Giovanni - Terreno, confina con

Eusepi Maddalene, Fabrizi D. Niccola e fratello, Demanio, strada, salvi, ede.,
estensione 15 72, sez. fa, part. 1476, 1477, 2127, reddito catastale lire 33 46,
prezzo minimo lire 20T 80 (livello al conte Cini).
A danno di Ci;õllgrf Sante figlio di fa Domenico - Fabbricato, confina

Melaragni Bernardino, Entizi Felice, Salvatori Lucia e sorelle e strada, ecek
sez. 1a, part. 188/a, reddita catastale lire 15 37, prezzo minimo lire 150. Libero.
A danno di Giudolotti Fabrizio figlio di fu Rocco- Fabbricato, confina con

Desimoni Domenico, Lucci Assunta e strada, sez. 1a, part. 1/2, 2/2, reddito ca·•
tastale lire 26 25, prezzo minimo lire 255. Libero.
A danno di Imperiali Gio. Battista figlio di fu Domenico -- Terreno con-

fina Eeupi D. Giuseppe, Galeotti Bonaventura, Imperiali Maria, strada, salvil
ecc., estensione 3 04, sår. 16, part. 1490, 1491, 2128, reddito catastale lire 1983,
prezzo minimo lire 123 60. Livello al conte Cini.
Tutti i suddetti immobili sono situati nel comune di Piansano.
Le aggiudicazioni vedanno fatte ai migliori offerenti.
Le offerte devono eesere garantite da un deposito in denaro corrispondente

al 5 per cento dei prezzi come sopra determinati.
I deliberatari dovranno aborsare l'intiero prezzo nei tre giorni successivi

all'aggiudicazione, e più pagare tutte le spese d'asta, tassa di registro e con-
trattuali.

Orte, li 8 agosto 1878.
3773 Il Collettore: MEZZARRR

(3* pubblicazione)

CAMERADEI DEPUTATI
SKRVIZLAMMINISTRATEL- SIZIONE QUFRURA

AVVISO per provvista di legna da ardere.
Si invita Chineque voglia attendere all'appalto di 10,000 miriagramma di le

gna forte da ardere Rovere, Leecio o Cerro, ogni altra qualità esclusa,
presentare partito in carta da bollo sottoscritto e sigillato sina al giorno 1
del prossimo mese di agosto all'ufficio di questura della Camera dei deputati
ove si addiverrà all'apertura delle schede nel giorno suecessivo 14 agosto, alle
ore dieci del mattino, avvertendo che l'incanto sarà dichiarato nullo se i pari
titi presentati non ofriranno maggiore ribasso sulla scheda dell'uflicio.
Per far partito occorre avere eseguito,il deposito presso la Cassa dellá

Camera di lire duecento cinquanta in biglietti di Banca che abbiano corsä
legale oŒ in cartelle del Debito Pubblico per equivalente somma at tasso
del giorno della presentazione, quale de¡rosito verrà tosto restituito, traand
quelle del deliberatarlo.
Dalle ore 10 del mattino alle pomeridiane di ciascun giorno non festird

sono ostensibili presko Puflielo di questura della Camera le condizioni portatodal capitolato.
Roma, 25 luglio 1878.

Per il Direttore dei servisi amministrativi della Camera del depu¢afé
3535 LUIGI TROMPEO Capo della Sezione Questura.

PREFETTURA DELLA PROVINCIA DI GROSSETQ
Olio d'alivo per cond. . »

Petrolio raffinato
.
Litrl

ØÏío d'oliva per illumina-
zione . . . . Chil.

Rurro . . . . . . »

Strutto . . . . . »

8 Lardo......»
Cacio......»
Uova .. . . . .

Dozz.

LegnadiessensaforteMir.
Ceppi . . . . . . »

9 Carbone . . . . . *

Paglia . . . . . . »

Foglie di granturco .
>

874GLuces, 10 agosto 1878.

- 4260 > 1 80 7668 >

12775 » » 75 9581 25

1900 m : 1 50 2850 >

' 140 > 2 20 808 >

150 > 1 80 27

2200 > > 60 1320 >

Avviso di seguito deliberamento.
20099 25 Al seguito dell'incanto tenutosi nel giorno 5 agosto stante presso questa

Prefettura in conformitå dell'avviso d'asta del 19 luglio p. p.,
L'appalto dei lavori di sistemazione di un tratto d'argine destro Af
Bruna sottocorrente alla Pedata di Casetta Bandinelli fra i Palelli
20 e 37 dellä livellazione generale, venire inovvisoriainente delitie

1898 > rato per la somma di lire 36,198 12, dietro Pottenuto ribasso di lid
sedici per ogni cento lire sul prezzo d'asta.
Il termine utile (fatali) per rassegnare offerte in diminuzions del da

81762 > > 28 8893 36 prezzo, le quali non potranno essere inferiori al ventesimo e dovranno esser
accompagnate dal deposito e dai certificati prescritti col suddetto avYi

800 > 83 664 > 11697 86 sende col mezzogiorno del 24 agostá cõrrente.
2000 a » 82 640 > Ove più offerte fossero presentat0 ERY& grBf6fÎÍA Åg mÎgl Ogg g, gg ggS I

1000 > 1 50 i 1500 a quella rassegnata prima.
Seansano, 9 agosto 1878.

ZI ßegretario D4egafat PISBA00BL 8789 li ßegretario delegate: 0, 2289



INSERZIONI'DELLA G'AZZETTA JFFICIÄLE DEL REGNO D'ITALIA 3143

TOVIRgia 11 rekþIÍ 00R 4710 ËÎ Ûrema DIREZIONE DI COMMISSARIATO MILITARE
SOTTOPRET¾TTERA DE CREMA e IMY ene dwaarmemt

Avviso d'Astä.
04dytp (meth flamata tenutosi oggi in questa Sottoprefetturaper l'appalto

quinquennale delle forniture degli articoli necessari pel mantenimedto dei ca-
valli delÐeposità Stallout di Creina, cui riferivasi l'avvisé d'asta 16 luglio p. p,
ed indicati nella tabella in calee a presántildportata

si porta a-pubbHemmatisia:
1. Che gel giorno diluped) 26 BN¶anterallagre 11 antimeridianerin tiuesto

uffielo èd innanziJLaignor mottoprefetto, e sol -ecacorsaßel-aig. direttore del
Deposito Stailoni avrà luogo un secondo esperimento per l'appalto sovrac-

cennatd.
2 A termini dell'art. 88 del regolamento approve.to col 11. decreto A settem-

bre 18té, n. 5852, per l'esecuzione della legge 22 aprile 1869, num. 5026, sulla
Contabilità generale, avvertesi uhe nel suddetto secondo esperimento si farà
luogo all'aggiudicazione quand'anche non vi fosse che un solo offerente.
3. La consegna dei generi al signor direttore del D pofitä Staliditi, od a

chi per essé, séiruita nållá fordle stabilitg 4all'art. 29 dgl cApt)glato; colne
pure il pagamento all'inipresa dei generi somministrati avrà luogo nei modi
e tempi fissati dall'äyt, 11 del 44gitolato.
4. L'appgito. sarà aggiudi6ato sotto le condizioni del capitolato speciale 15

gingao 1878 stahiilto dal sig niinistrà dell'Intefno, ed il dettä äþitolato sàià
visibile tutti i gioini nell'afBei di queati Sbnonfgiu dur tú oratio di
uflielo.
5. Chiunque intends agirate äll'astadovrkprodurreduecertificatirilasciati

dalPautorità cornpetähte cän Esta Ton äntertbre a tre mesi, cioè l'uno i

buonä nondotta, eTaltro di es re fornito di inessi gšr so4disfare agli ob-
bliglü det conti Ato.
6. L'asta seguirà a mezzo di offerte segrete nel modi stabiliti dagli articoli

92, 93 e 95 del regolamento sulla Cositabilità generale, approvato een R. de-
aitdWeeûëinbre 1870, u 5962, e'1'äghindicazione sarà fatta a eclui che a
gikdizi dilla' staddàà aþphltänke avrËTattö il maggior ribasso ani prezzi
parziali, avuto riguardo alla quantità approssimativgliedessaria gèr gni ar-
ticolo, e quindi al totale importo della fornitura.
7. Ogni aspirante al montento che presenta la propria seh9da dpvrà depo-

sitare, citre i documenti di cui al preeëàenie articolo A, a che una somma di
lire 600 (seicento) a titolo di garanzia dell'offerta é per le spese n'asta e con-

(ggtto.
8. Il termine.utile (fgtali) per presentare poi un'Qi rts con ribasso non

minore di un ventesimo ani prezzo di aggig#io:Azinge reeta gasata di giorAt15
dglia data dell'aggiudicazione, e quindi dA) 26 corrente mese fino a mezzo-

gingo déf9 Mattembre prossima venturo.
9. Ëutta Ìe e ese relative all'asta e successivo contratto sono a carico del

deliberatario.

QITANTITÃ PREZZO AMMONTARE
GENERI aníale approssinati a tiascunda derrata

.

dei generi
dA somministrarsi Quintali per quhitale in un amio

AVVISO 02Sili. 1£.
Si notifica che nel giorno lo del mesa dizagosto corr., alle ore 1 pomeri-

diana precisa Jtegipo medio di Roma), ni pgoe.eßerà pregsp 14 Dirqzione sud-
dettg, plago tgrrene, qqlI¾dificio Santa Elisabetts, piazzg della Vittoria,
nantì il signor direttore aÍlo appalto,, col mezza di offerte segrete, di quin-
tali 4200 di frayegte posgrale dgl rgccolta 1878, di peso npa inferipre a cþi-
logrpmmi. 76 per ettolitro; di qualità corrispondegte al campione esistenÌe
presso la Direzione sundetta e alle condizioni dei capitoli speciali che ooi i
capitoli genergli sono visibili presso tutte 14 Direzioni e SezÏoni di Com-
niisii:iriato Inflifate del Regná.
La provvista divisa in 14 lotti di quintali 300 eadano.
I partiti dovranno essere compilati sa carta bollata di lira 1; esprimAre

chiaramente che l'oßerta è fatta in base del presente avviso che liofferente
si assoggetta a tutte le condizioni in eas inserte anei capitoli d'onere il
prezzo a cui s'intende assumere la provvista; hanno ad essere firmati e chingi
in basta suggellata sulla quale vuolsi ripeter* la firma; possono esserg pre-
sentati a tutte le Direzioni e Sezioni di Commissariato militare del Regga;
percM siano ammessi alla licitazione dovranno essere acompagnati da quis-
tanza, non inclusa nelUangiAetta lyus¾ comprovante il deposito nelle Teso-
reria provinciali õella somma di lire 600 per ciapena lotto cui si aspira, is an-
merario o in titoli del consolidato italiano 6 per 100 al portatore valutati al
corse legale dis¾orga,
I concorrenti che intendono presentare i partiti alla Direziona appaitante

deyono aver fatto il deposito nella Tesoreria provineiale di Palermo; quelli
che intendona presentarli ad altra Direzione o a Sezione di Commissariato
497ABO JAre iLdeposito nella Tesoreria girdrinciale della sede della Direzione
o Sesione stessa.
- Rei partiti presentati aHe altre Direzioni o alle BezionLuon si terrA alcun
conto se a questa che appalta non giungeranno añicialmente a prims della
sportura delPinnaato, e se non vi sarà unita la, quietanza domprovante 11 e-
posito suddetto.
Unrante l'asta naasi acesttano ofertãeondizionate, nè oferte pet telegramma.
Si pgð ogrire per tatti ods alcuni soltanto dei iotti; itdelibefamento seguirà

a favore di colui che nel proprio partito avrà proposto un prezzo maggior-
mente inferiore o pari almeno a quello segnato nella scheda del Ministero.
Le consegue devono egattnarsi nel panincio militare di Palermo la 3 rate:

la prima ratp deva consegnarsi entro dieci giorni decorribili dal giorno suôt
eegalvo a quello in caLia dal deliberatario ricevuto avviso in Iseritto dell'ap-
provazione de contratto le altre rate si dovranno augualmente consegnare
in dieci giorni, con lo intervallo però di giorni dieci dopo l'ultimo del tempo
utila tra una consegna e Faltra.
NelPinteresse del servizio sono ridotti 4 giorni 5 i fatali, ossia terminè lifil

pet prédentire Earte i rinass sioit idì§rîdié är kohtenfmo ifédánÏÙÌlf 11e
ofe due enn il glörno defifdlib isruŠkò thiip SNådÌÙëi Èofrii

e snee di½keantó ú¾f britéi f dkëifÉEgi diglf¾ivŸÌsì È áWÑib r-

zione dei medesist nei giornali et gli d'aikiiàñ pio?ŸiëŒëÏ Ñìfi eÀš Íii
R•s*ha11n MuiÑi M oum• aMe n + oed rl &Ñf69 nNn@¾Ñ9•fr>Á Naf Ëfili

Avena . . . . . . 900 23 20,700 >

Fieno . . . . . .
940 11 25 10,575 i

Paglia . . . . . .
1740 5 40 9,898 >

Farma di segale . . .
18 24 482 >

Ofosca . . . . . .
47 15 a 705 »

Tave . . . . . . .
48 24 50 1,176 >

Qrse . . . . . 29 30 870 >

Totale . L. 43,854 »

Crema, 5 agosto 1878.

8785 fi ßagretario dena sottoprefettura: PAZZINI GIOVANNI.

ÁMMINISTllAZIONE DEL ÛEMANIO E DELLE ÎASSE

tari, giusta le leggi vigenti.
Palermo, il 10 agosto 1878.

377 R Tenente Ubetoilesario: E. CLEMENTI.

ESEN1 SULPHU QRPilW (LIMITED)
Il dividendo di 2 seellini dichiarata dall'assetably gpnerale della cesyna

Siûp14ur Company (Limited) si paga contrgiJun tagliagdi1078 apartira dal
1e agösto corrente:

a Londra all'ufficio della Società, 4, Finsbüry O!rcus E. C.
ed a Torino (al cambio del 16 agosto) aíÏa Hinca ÏT. Geisser e Comp.

3708 La Direzione Generale,

INTENÐENZA DI FINANZA DI CATANIA
Ufficio del Registro di Hascalucia.

Anno 1870 - Ûoato ger le entrate dello SI;ato che dal signorVerzi Placido,
rieëvitore reggente, si rende alla Corte det conti per la gestione del rice-
Vitore Carlotti Giuseppe, dal 16 gennaio al 18 febbraio 1870.

1o Deficienza di cassa . . . . . . . . . . . . L. 4,257 78

26 Spese rimaste a rimhorsare . . . . . . . . ,, 3,962 88
So Dengra e valgri simili consegnati al successore ,, 4,527 69

Totale.
. .

L.12748 33

Totale del debito . . . . , . . . L. 22,822 11
Credito come sopra. . . .

. . . . ,, 12,748 33

Deficienza Carlotti . . . . . . . . L. 10,078 84

Mascalucia, 18 settembre 1877.
II.Reggente: P. YERZI.

Notificato il presente atto al signor Giuseppe Carlotti, a forma dell'arti-

colo 141 del Codice di procedura GIVile.
Roma, Tygosto 1878.

L' eiere del Tribunale Civile e Correzionale

BTES PIETRO REGGIANL

INTENDENZA DI FINANZA IN FERRARA

Col presente avviso viópg aperto il concorso pel conferimAnto della rivendita
dá intituirsi nel ogma di Codigoro al Pontegirante, assegnata al magazzino
di Migliaro, e ËËI presunto reddito lordo di lire 500
La rivendita sarà conferita a, norma del R. deëreto 7 gennaio 1875, n. 2336

(S rie 2a)
Gli aspiranti dovranno presentare a questa Intendenza, nel termine di na

mese dalla data della inserzione del presente nella Gassetta Uffeciale del Regno
e nel giornalá per le inserzioni giudiziarie della provincia, le proprie istanin¢
in carta da bono da centeáimi:50, co regg#e dg gettideatoodi bpona condotta,
della fede di speechietto, dello state di famiglia e dei documenti compro-
vanti i titoli che potessero militare a loro favore.
Le domande pervenute all'Intendenza dopo quel termine non Baranno prege

m cons14ërazipng.
Le spese della pubblicazione del presente avvise staranno a carico del con-

COB610BariO.
Ferrara, addi 80 luglio 1878.

Ulst¢¾aentet LALOLL
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GŒmmmärkelami DIRB2IONE N 00mfläßMNik Mãiññ
DIREZIOiWË SkgA.OgþiNAllìA D1 19PEZIA dgla IM sione di Vergpa, (G)

pei lavori delly Rega gkna Avviso di prgyisoritt del gamento.
AVVISO DTASTA Si notifica che le proviisì€ di frametiWili cui neiPavviso d'asta in data 28luglio, n. 18, Bolio state nell'iácanto d'oggi provvisdriatriénte delí¥erate comeper incante in segiefto ad offerta del ventesimo di ribasso. appresso:

Si fa di ubblica ragiónè fermine dell'art. 99 del regolämento appauvatu
con R dierifú¾à ttehibre tai fie è ëtatå pr soifata'iß feinpo útfÏŒlg IndicazionedeiMagazzini FRIlš¾ft DLPROTTERERSI Quantith Presso
diminuziotie di lire il 23 per út0 sul preziò di calöölo culin Ínáànto då 2 nei quali devono di framento per ogniquinta e

íÑ 187 reil egetatò là a¡igialto ilššófitto neÍTõ avvis d'ast elli 16 eseguirsi le consegne Qualità Quantit per ognilotto .

Réécuzione dei lavori per la sistemazione dell' Accademia navalg / Camp. n. 1 2100 7 300 26 29
nel Lazzaretto di ß.s.lacopo a Livorno per italiane L. 500,000, Verona . . . . ,

per oui dedotto il ribasso di lite 15 60 peä 0¡O ottenuto nel primo ineanto e
2 900 3 300 gy gg

qttellá di lire 11 28 per Ot0 presontato doránte fåtaliffanimontare prédàtto 31antova . . . . . 2 1200 4 300 27 33
eifènidat a lirà trecentosettantaquattromitä eiceutónovep'celifesimi qui Chiunque voglia fare un ribasso, non inferiore alventesimo, sui prezzi endoranta (Il 374,609 40) detti, dovrš2presentare le rel¾ Xe ok rte pon più tardirdellgsore Àng pome-
Si procederà perciò presso l'ufficio di Capitanerla di Porto in Livorno, sito n o m dió di Roma) trAegorgo qual tegnige

in piksza dellä Sanità, 10pfano; äl refhesato ditale"appalto col inend di
partiti stíggellati, atmäti e steëi str earta iltökrânats not botto ordináli¥da re ateieame ne re patalót o qu n al api niuná lira, alle ore 12 metidiane del giorno 17 ostö 1878 siilla base del ho- quale deposito davrà essere fatto in moneta corrente o titoli del Debito PabTraindicato prezza e ribassi, pár vedáihe deguire il delibe ainento dèfinitivo blico dello Stato, secondo il valore di Borsa, fermi restando, per tutti gli ek
a favorë dell'ultiino e migliore offerent fetti, a pattt ed oneri stabiliti coll'avviso 4'asta prementovato.
Le condizioni d'appalto sono visibili presso la Direzione predetta in Spesta Verona, 7 agosto 1878.

e piërso la Capitshirla*di Påfto in Livorno. **** JIkkazione
Gli aspiranti all'apóslto per essere aminekst a presentare i loro partiti do- 3784 D Tenente Commissario: FRANCESCO VENTRELLA.

Tranno esibifè il documedte comprovante didvet fittò tácuna dëlle Inten-
denze di finanza delle ptovinciedi Livorno, Ffrédze, Roma; Oenováân depós OSPEDALE CIVILE DI S. ANDIlEA DI- SPEZIA
sito di lire 50,000 in contanti od in rendita del Debito Pubblico al portatöre
at valóre di Boted dellä giornata anië edelith & qdella lá cài #iene oþe- . (2tpubbyeazione)
rata.il deposito.. U pçrno 26 agopto avrà luogo nálla segreten di dq¶ta Pio Stabilimento la
Gli aspirantt alfappalto nen .potranno fare il depositonò presso questa Dire

vendita ai pubblici incanti di un molÌno con casa e piccolo terreno adiacente
zione, nè presso le Direzioni o gli uflici staccati che ricevono oferte þerconto per $1 prezzo di lire 40,000.

difessa, ma dovranno consegnate áile Diregioni od agli unial ora detti in un
Ïf termme utiÌ per l'aumento pon minge del yqntenimo sende scon le org

oalPoferta anche il docuntento éomprovantie diaver fatto il deposito idtrkin- 12 meridiane del giorno 10 del mese i settemkrg.
dicato.

Il deposito per concorrere all'asta lesat9 in.lire 4000.
Esai dovranno inoltre produrre: SpezÌa 1· a sto 181Š.
ayUn certißcat di inötalitÑžiiasolato in tempo prossimo alPincanto dal- 3729 Il Presidente.• DE NOBILI.

l'autorità politica o mnicipaledel luogo in èni sono domiciliätii REGIA PRETURA igyig
3) Un attestäto dispersona delfarte, conferthato dal direttbre di questa del ** In WWWmésifo oli Roma• (2 públiticazione)Direzionepitquate stadiidata non anteriore di sel mesi, etassienti ohe lo Ktiebteatfdefälgho¥Sâlväto¾rŠúð- Nel y rno diÑÑAkse enib

aspirante abbia dato prove"dipetizià e di sufficiente péatica nell eseitui disppo,domiciliatoelettivamentepresso i nanza nl '191btinal civile di Ë
mento o nella direzione di altri contratti di apiialto di operá piibblichè 'o il rocura rr esare GabrielliNaselli prirdo lieriodo fetitle, ei procederà a
private. PP primo ribasso alla vendi giudigiale
ßárà facoltativo agli aspiranti allipipresa di presentare i loro partiti sug

In usciere hg citato il si . Gaetano del seguente fondo, ad istanza della
gelliti a y e Di imiäni Ítårsait deÏí' ma, oil a uñiel stacciti da ar v nneo töt dd mgnora Ma iba Flora Petrini ved. Cencl.
888g dipeBdËRÍ! Ûi QuéBÉÎ párti perÒ ÉOR ŠÎ nfri SICHR COutO 89 ROn gian- condo mandamento di Röina,iaviadél TrõBiál deneficio9det gratutto
ggappo unicialmente al prealdpatþ della Comuushione m Livorno a niezza di Lavatore, n. 38, all'udienza del giorno danno dei signori Giusó rilli equelËußicio di Ca¡Aineila'df P Ëto priú¾ dèli'agertára dell'incante, e se non 3 dettembre prossiinö, oré 12 merid•• Tull!ô Cirilli.
saranno accompagnati dal documènto comprovarite 11 fan dàpiaito e dal er- g*at se nm ut1•eo is ri ne

e co di aineetineato ed attestato di cui sopra. ostante opposizione, appello e einza steŸere, ai nu 61 haéIttempo utile per la presentazione in Spezia alla Sede della Direzione degli canzione condannare. a pagare lire Ilione XIII, a nrim ri di m6a p 95,attestati per essere confermati dal direttore, acade allewore 4 pomeridiane 812
,
kesiduo biglietto all'ordine e 1396, confinante Oliveri, allavicini e

delgigno antecedente a quello deh'incantoye quello per lagresentazione in pr • skrada pubblica, gravatá delPenu a
Livorno aÚa 6466 lla'Ôánünißf 'Ëe dellÑ titiietanke ooditatánÏi YËffittilato Odin annarsi aglinteressi e spese del poö6ta erariale per l'esercizio 1874 di
deposito,¿qade alle ore 11 antiniërldfane dél giorno delPiacanto• Roina, 6 agosto 1878· L'SËÀnno cohiid iŠli $ln'i Ëff cliiion siinährmiti suige lati e stesi L'usciere del 2 mandamento di lirne 7St rà aperto per il prezzo
su cartfilÍogri atÀ á llo oidinifiú2da a lika trálli eh donig ¿ 8782 Lmat SECóND1ANI•

O 8, 8 Sg08ÉO Î8Î8.
riserve e condizioni. AVVISO. 3774

3M PIE O EÙGIÁNI 880Î Q.

contra o At lon IV.'sifå,'t?a"U degli obblighi del
es

ma rEe o lerMaria, athaa R D COMMERCIO
Le Bilélië d'aats böndi registro, copie, notariato, diritti di segreteria, ed altre istanza a S 11 per ottenerè pais

relative, s«no a carico del déliberatatio. I sny g iLeam la del E

Spezia, 7 agodtò 1878. Per la Direzione Si invita chi potesse avervi interess Dayana Yeccleia, es. 23.
8776 Il segretario: A. ROSSI• a presentare le ear opposizioni éntro Citiustrissimo signor giudice dele-

AVVISØ. R. TRIBUNALE DI COMKERCIO
.
I!art. 122 del R. décreté 15 tio*. 1846 cdzi su analòg òrdinania ha fissafô

(t• uiàicáËione) di Roma, per l'ordinamente dello stato civile. il giorno 2 prússuno inaseA SetÍembre,
It signor GiupstinoMeoni;cártaio de- Fallimento di ŸIGNATI fratelli laUDO- nella cam ra di con-

miciligtd in Colle d'Elsa, Borite denio- Vico e Gacomo, mercanti at campa- ItEGIKPRETURA si io del etidgto(Tabunale, posto in
nario del notato Curzio Franceseo gna, domiciliati in Roma, via PlaNda, del 6• snandamento dipoma. A linare, n. 8, onde procedere
Leoneini di detta città ira virtùÑella n. 8. Il cancelliere sottoscritto, a mente

älla fiß¾"dei crediti a norma di

priýsta scrittura del14 marzo 1878, re- Si rende noto agli interessati che delt'articolo 9¾ odice civile, annunzia
gisträta a Poggibonsi il 20 luglio sne- l'ill.mo higingr giudice delegato agli atti eh, con atto emessa in questa Pretura sno q indi tutti i creditori del
ceãàívõ, al Ÿolume 92foglio 188, n 271, de detto falliufento cor ena öfdinanza li 7 agosto 187 ff signOf cav;Maidello suddettà fallimentonad neibire preven-
hã närizato Titatîza alTetbenalecivile ha convockfúi erWitöti, f órédittdel Galeotti dichiarò di accettare con be_

tivamelite i loro titoli di creditoalsi-
diBiena ¶er ottederenlo svincelaidel qaglîfafono confermaticoff giuraingrite, neficio dell'inventarin, nello interesse gaor cav. Alberti Carlo, in piazza Raa-

osito di lire 1764, fatto nella assa per i giorne 28 prossimo mens diiggo- di sua figlia minófé Mstilde, la eredità damm, 48, und det smdaci definitivis
Mont dei Pascht per Pesercizio ato, alle ore 10 ant.ynella camera di della signora FlorenzaPereyFalkiner se nor prefbriscono depositarli nella
a ¡Eùfessiðue notafiÏe' dal piëntà donsigli dël sliddittò TNbänale põeto madi& di dettalhik6rée inoglie diesso cancelleria di questo Tribunale.

signorCursioFrancescoLeoneini,morto in via Apollinare, n.8 oude proendere dichiarante,emotta in Roma li 23 gia Roma, 8 agosto 1878.
Iledi 14 inglio 1878f it titttees fdfdia alla fWmakida&dbl neofdsto a adrma gno 1878. 3W II vicecane. O. GIORDANO.
delPart. 38 della vigente legge notarile. di legge. Dalla cancelleria del mandamento
Siena, 7 agosto 187þ. Roma, 8 agosto 1878. endietto, li Egesta 1878. CAMERAÑØ NATlfÆ, Geronië.

87§gg Avv. Ryxiazo Naarstro. 8764 Il vicedanó. Ö. Gron»Amo. 3772 lië¶šnaATOANTsal. BoxA - Tip. Baanxiona,


